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Coldiretti: necessario assicurare produzioni dalle calamità

Chieti, 27 maggio 2023. Dopo la denuncia di Coldiretti Chieti
sugli effetti delle incessanti piogge sulla viticoltura, il
miglioramento delle condizioni climatiche ha consentito agli
agricoltori di accedere, ancora con qualche difficoltà, nei
propri vigneti per verificare lo stato di salute delle proprie
viti.

Gli eccessi di acqua e i ristagni che persistono in alcune
zone non hanno consentito di effettuare subito i trattamenti
opportuni per combattere i patogeni e dove gli agricoltori
erano già intervenuti le abbondanti precipitazioni ne hanno
ridotto l’efficacia.

“La situazione – dice Luca Celestino, direttore Coldiretti
Chieti – appare piuttosto critica con infezioni patogene, in
particolar  modo  da  peronospora,  che  ha  compromesso  gli
impianti viticoli e che inevitabilmente andrà ad incidere in
maniera  estremamente  negative  sulla  raccolta.  Si  stima  un
impatto negativo su tutto il comparto in termini di raccolta
che va tra il -50% e il -70% a seconda delle tipologie di uva
e che riguarda in maniera trasversale tutto il territorio
chietino  con  particolar  riguardo  agli  impianti  di  bassa
quota”.

Secondo il presidente di Coldiretti Chieti Pier Carmine Tilli
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“gli  effetti  in  termini  economici  sono  particolarmente
rilevanti se si tiene in considerazione tutta la superficie
impiantata e il volume d’affari che il comparto genera, in
particolar modo nel territorio chietino. Assistiamo con sempre
maggiore  frequenza  a  fenomeni  metereologici  che  mettono  a
rischio  il  lavoro  e  i  sacrifici  degli  agricoltori  e  la
maggiore formula di tutela del rischio resta la stipula di
polizze assicurative in grado di proteggere il reddito delle
nostre imprese agricole da fenomeni sempre più imprevedibili
ed impattanti”.

Coldiretti ricorda inoltre che, come per il Fucino, anche per
la provincia di Chieti è stata inoltrata alla Regione Abruzzo
la  verifica  dei  danni  per  la  richiesta  dello  stato  di
calamità.  

CERIMONIA  DI  PREMIAZIONE  al
Kursaal
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

XII Concorso scolastico Filomena Delli Castelli promosso dalla
Commissione  e  dall’  Assessorato  alle  Pari  Opportunità  del
Comune di Giulianova.

Giulianova,  27  maggio  2023.  Si  è  svolta  ieri  mattina  al
Kursaal, la cerimonia di premiazione della XII edizione del
Concorso  Filomena  Delli  Castelli,  promosso  dalla  Cpo,
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presieduta da Marilena Andreani,  e dall’Assessorato alle Pari
Opportunità del Comune di Giulianova.

Il  Premio,  che  si  avvale  del  Patrocinio  della  Camera  dei
deputati, dell’ Università degli Studi di Teramo, delle Cpo di
Regione e Provincia, del Lions Club di Giulianova è stato
anche quest’anno un’occasione preziosa per riflettere sui temi
della parità di genere, della democrazia, dell’ inclusione.

All’incontro,   moderato  dalla  giornalista  Tania  Bonnici
Castelli, sono intervenute la professoressa Paola Serpietri,
Presidente del Cug dell’ Ateneo teramano, la presidente della
Cpo provinciale Amelide Francia e la componente della Cpo
regionale Nadia Ranalli.

Al concorso hanno partecipato i ragazzi del Liceo Marie Curie
e dell’ Istituto Crocetti di Giulianova, dell’ IIS Capriotti
di San Benedetto del Tronto e del Liceo Zoli di Atri.

La commissione giudicatrice era composta dal Vicesindaco di
Giulianova  Lidia  Albani,  dalla  professoressa  di  UniTe
Fiammetta  Ricci,   dalla  psicologa  e  psicoterapeuta  Maria
Cristina Barnabei, dallo psichiatra Domenico Di Sante.

Il Primo Premio è andato all’opera I’m not a machine della 4B
L  del  Capriotti  di  San  Benedetto;  il  Secondo,  al  video
Inclusione  presentato  dalla  5G  del  Liceo  Curie,  il  Terzo
all’opera  Diversamente  uguali  della  4B  del  Crocetti.  Ha
ottenuto  la  Menzione  speciale  dell’  Università  di  Teramo,
consegnata dalla professoressa Serpietri, il video Noi saremo
la vostra voce. La vulnerabilità diventa forza dell’Istituto
Zoli;  sempre  allo  Zoli,  dalle  mani  del  presidente  dell’
associazione Pierluigi Tarquini,  la Menzione legata al Premio
del Lions Club.



MARINA  DI  PESCARA:  il
bilancio del presidente
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Servizi, eventi e la Bandiera Blu che continua a sventolare

Pescara, 27 maggio 2023. La Bandiera Blu continua a sventolare
sul  porto  turistico  Marina  di  Pescara  che  si  prepara  ad
affrontare la stagione estiva con i migliori presupposti. La
Fee  (Foundation  for  Environmental  Education)  ha  confermato
anche quest’anno l’ambito vessillo che il Marina del capoluogo
adriatico,  unico  tra  i  porti  turistici  abruzzesi,  ottiene
ormai  da  oltre  trent’anni  per  la  qualità  delle  acque,  ma
soprattutto per l’eccellenza dei suoi servizi.

Con oltre 260mila metri quadrati di concessione, 1.000 posti
barca, 16 tra attività commerciali, servizi e ristorazione,
250 addetti che lavorano all’interno del porto e un ricco
cartellone  di  eventi  e  fiere  che  si  alternano  nell’area
espositiva  esterna  e  nel  Padiglione  Becci,  il  Marina  di
Pescara  ormai  dal  1990  conquista  la  Bandiera  Blu  che,
quest’anno,  arriva  a  pochi  giorni  dall’approvazione  del
Bilancio. Un documento finanziario che dimostra un equilibrio
dei conti e che evidenzia anche un risultato positivo.

A commentare questi e altri elementi è il Presidente del porto
turistico, Carmine Salce.

«La Bandiera Blu arriva, anche per il 2023, a coronamento di
un  percorso  ricco  di  soddisfazioni,  seppur  tra  notevoli
difficoltà», commenta. «Nonostante il Covid, il conflitto in
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Ucraina, la crisi energetica e l’aumento delle materie prime e
di tutti i costi, il consiglio di amministrazione è riuscito
con attenzione e notevole impegno a garantire stabilità e
sostenibilità al Marina di Pescara. Il nostro porto turistico,
infatti,  si  conferma  punto  di  riferimento  e  fulcro  delle
iniziative della città di Pescara e della regione legate al
settore della nautica, ma non solo».

Tra gli ultimi eventi che hanno visto il Marina di Pescara
protagonista, ci sono il Salone Nautico del Medio Adriatico
Sottocosta,  con  espositori  arrivati  da  tutta  l’Italia,  il
raduno nazionale della Bmw con i Federdays, il Trofeo Optisud,
che ha coinvolto oltre 200 giovani velisti, o l’Expo Security
& Cyber Security Forum, l’evento ancora in fase di svolgimento
al  PalaBecci  con  la  presenza  dei  principali  esperti  di
sicurezza cibernetica che operano in Italia e all’estero.

«E siamo solo all’inizio della stagione più calda, in tutti i
sensi», prosegue il presidente Salce. «Nel corso dei prossimi
mesi il Marina, oltre a centinaia di diportisti in arrivo in
città,  ospiterà  eventi  di  rilievo  come  Estatica,  Fermenti
d’Abruzzo  e  tanti  altri  appuntamenti,  promossi  in
collaborazione con la Camera di commercio Chieti Pescara e con
enti, associazioni o privati. L’obiettivo che ci siamo sempre
prefissati  è  quello  di  innalzare  l’asticella  dei  servizi
offerti e della qualità ambientale, a beneficio della città
adriatica,  dei  suoi  residenti  e  dei  tanti  turisti  che  il
nostro territorio accoglie. È un impegno che richiede grande
attenzione da parte degli amministratori chiamati a gestire
una delle più grandi concessioni d’Italia, ma ritengo che
possiamo  essere  tutti  soddisfatti  dei  risultati  finora
raggiunti e di quelli che il Marina di Pescara raggiungerà
anche in futuro».     



LA FESTA DEGLI GNOMI
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Best practice per un turismo culturale sostenibile 

Roccaraso, 27 maggio 2023. La Festa Nazionale degli Gnomi,
quest’anno compie 20 anni. Il 14, 15 e 16 luglio a Roccaraso
in località Fonte della Guardia – Aremogna, torna in scena
l’appuntamento più Gnomoso dell’estate, una festa, che ancora
una volta animerà i boschi abruzzesi con fate, elfi, gnomi,
folletti, unicorni e cavalli alati. L’edizione di quest’anno
si preannuncia ancora più ricca di appuntamenti spettacolari,
proposti da compagnie dedite al teatro ambiente  e al teatro
fantasy  di  rilevanza  nazionale  e  internazionale.  Boschi
accoglienti,  laboratori  creativi,  racconti  animati,
passeggiate  guidate  da  personaggi  fiabeschi,  danze  fatate,
evoluzioni  di  unicorni  alati  e  gli  immancabili  spettacoli
notturni illuminati da fioche lanterne, diverranno ancora una
volta  la  perfetta  cornice  di  un  mondo  fatato  capace  di
restituire il fascino senza tempo del Piccolo Popolo.

Nel  corso  degli  anni,  la  Festa  è  diventata  un  punto  di
riferimento  Nazionale  e  Internazionale  per  tutti  gli
appassionati di un genere fantasy e di un linguaggio teatrale
che sa coniugare la forza e il fascino di un ambiente naturale
e incontaminato alle storie che quegli stessi luoghi sanno
evocare. Oggi, a buon diritto, la Festa Internazionale degli
Gnomi  è  considerata,  nel  panorama  dell’offerta  culturale
nazionale, una delle più importanti manifestazioni dedicate
all’infanzia e alle nuove generazioni.
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“La  Festa  Internazionale  degli  Gnomi  –  ha  osservato
l’assessore  regionale  alla  Cultura  e  al  Turismo  Daniele
D’Amario – è quella che potremmo definire una best practice
abruzzese  per  quanto  riguarda  lo  sviluppo  di  strategie
vincenti  in  un’ottica  di  turismo  culturale  sostenibile  e
destagionalizzato  che  vede  protagoniste  le  famiglie.
Sicuramente è un evento che ha l’obiettivo di promuovere il
nostro territorio, e – conclude – di sensibilizzare i bambini
alla sostenibilità ambientale”.

L’edizione  2023  coinvolgerà  oltre  120  artisti  che  si
esibiranno in più di 30 spettacoli e laboratori creativi, in
breve questi i numeri:  oltre 6300 visitatori nell’edizione
precedente,  oltre  18.000  followers,  oltre  100.000
visualizzazioni web, oltre 1.000.000 di visualizzazioni sui
social, 900 pernottamenti in hotel convenzionati.

“È  un  progetto  di  successo  che  ogni  anno  si  rinnova  con
collaborazioni e spettacoli nuovi mantenendo immutata la sua
natura  giocosa  e  rispettosa  dell’ambiente”,  spiega  Zenone
Benedetto direttore artistico del festival: “in questi giorni,
grazie alla versatilità professionale della Compagnia de I
Guardiani  dell’Oca,  stiamo  portando  la  Festa  in  formato
ridotto anche nelle altre regioni italiane, in Campania e in
Toscana. Il progetto si chiama Gnomi in Festa e cioè  un
progetto che prevede piccoli eventi di preparazione alla Festa
“madre” che resta quella di Roccaraso”.

L’attenzione ai luoghi naturali e all’ambiente si sposa con la
natura stessa del progetto di teatro-ambiente, in cui il luogo
diventa  esso  stesso  parte  della  narrazione  e  protagonista
dell’evento. Un racconto fantastico fatto con i luoghi e non
nei luoghi, che ogni anno aggiunge un nuovo pezzo al puzzle:
per  questa  edizione  i  nuovi  traguardi  in  termini  di
sostenibilità e rispetto della natura sono poter disporre di
acqua gratuitamente dalla Fonte degli Gnomi. Come sottolinea
il  Sindaco  di  Roccaraso  Francesco  Di  Donato  “Quest’anno
abbiamo voluto fare un ulteriore passo in direzione di una



festa amica della natura dotando di acqua pubblica corrente
l’area della manifestazione”.

L’impegno di rendere la Festa ancor più sostenibile continuerà
anche nell’edizione 2023, attraverso il progetto plastic free,
“Crediamo molto nello sviluppo di un turismo sostenibile e di
iniziative così attente ai luoghi verdi” Bando, dunque, a
bottigliette di plastica, ma anche piatti bicchieri e posate:
sarà tutto compostabile, in linea con la filosofia che da
sempre  caratterizza  questa  festa  amica  del  bosco  e  della
natura.

Per festeggiare la 20ma edizione la Festa Internazionale degli
Gnomi  riconferma  prestigiosi  partener  storici  quali:  Unima
Italia  (Associazione  mondiale  della  Marionetta),  Parco
Nazionale della Maiella, Unicef Abruzzo  e introduce un nuovo
network collaborativo prestigiosissimo con WWF Italia.

CARMINE LA FRATTA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Per i suoi scatti d’autore va dove lo porta il cuore

di Franco Presicci

Va dove lo porta il cuore (parafrasando il titolo di un libro
di successo di Susanna Tamaro). E il cuore questa volta lo ha
portato  a  Napoli.  Era  da  tempo  che  Carmine  La  Fratta,
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tarantino delle cozze, fotografo errante e virtuoso, ci voleva
andare;  poi  per  una  catena  di  appuntamenti  aveva  dovuto
rimandare. Adesso no, ha chiuso il libretto degli impegni e si
è deciso. Lui corre sempre sul teatro di un evento importante,
in un luogo che ha una storia, un paesaggio da offrire, da
personaggi che hanno qualcosa di interessante da raccontare.
Ha lo spirito del cronista.

Vado sotto il Vesuvio, mi ha detto per telefono. Sulle tracce
di Maradona?

Non solo: da quelle parti ogni scatto è prezioso. Come dargli
torto?

L’incanto  di  questa  città  variopinta  rapisce  residenti  e
turisti, da qualunque parte arrivino. Immaginavo che lui non
si sarebbe limitato a puntare l’obiettivo sulle facciate con
il  volto  e  le  espressioni  del  calciatore  che  in  campo
disegnava geometrie esaltanti, compiva acrobazie ardite, dava
pedate così forti da sfondare la rete, scatenando i tifosi.

Giunto a Napoli, Carmine La Fratta si è infilato nel reticolo
di vicoli, dove ancora palpita il ricordo dei grandi della
scena: Totò, Eduardo De Filippo. Al ritorno mi ha chiamato
nuovamente, entusiasta: “Ho cliccato, estasiato, sulle case
del principe Antonio De Curtis e di Eduardo De Filippo, una a
due passi dall’altra. Ho avuto la sensazione che non siano
scomparsi del tutto, questi miti. Ma che siano ancora lì, tra
mattoni rosicchiati e bandiere, bancarelle e negozi, tra la
gente,  dentro  la  gente.  Respirano,  in  quei  budelli,  sono
immortali nella memoria degli abitanti. Se tu qui fai domande
su uno o su l’altro, cominciano a parlare e non riesci più a
fermarli.  Chi  li  ha  visti  da  vicino  snocciola  chicche,
battute,  episodi  particolari,  comportamenti.  Come  quella
riferita  da  Edmondo  Capecelatro,  scrittore  partenopeo
affermato, oltre che attore: una signora incontrò Totò in un
salotto, e vedendolo molto serio, inappuntabile, gli disse.
“L’ho applaudita a teatro, dove provocava risate a crepapelle;



qui è quasi schivo”. Risposta: “Lei a teatro ha visto Totò,
adesso è di fronte al principe De Curtis”.

Carmine è stato al rione Sanità, il vicolo nativo del grande
attore comico, che proprio qui fece le sue prime esibizioni da
ragazzino, avendo come spettatori i parenti, la gente dei
bassi, gli scugnizzi, qualche estraneo. Poi affrontò la prima
volta la ribalta, al teatro Quattro Fontane di Roma. All’Hotel
Plaza incontrò l’autorevole giornalista Gaetano Afeltra e gli
chiese:  Zavattini  verrà  una  sera  a  teatro?  Mi  piacerebbe
conoscerlo.

Non sapeva che Zavattini ci andava tutte le sere, e batteva le
mani  freneticamente.  In  seguito,  passò  di  palcoscenico  in
palcoscenico,  sempre  più  in  alto,  sempre  più  applaudito,
celebrato. Un’icona.

Carmine  è  entrato  nei  vicoli  come  in  una  chiesa:  tale  è
considerato anche quello, a due passi, in cui visse Eduardo.
Li imbocchi, questi contenitori di umanità, e non puoi non
pensare a Natale in casa Cupiello, Filumena Marturano, Il
sindaco  del  Rione  Sanità,  Non  ti  pago,  divertentissima
commedia  che  ha  come  tema  il  lotto,  evocato  dal  vico
Bonafficiata Vecchia, antico nome del gioco, creato non a
Napoli, come si pensa, ma a Genova, da un barbiere, pare.
Figura onnipresente del botteghino, l’assistito, personaggio
ricercato e odiato quando non azzecca i numeri, inconveniente
che gli capita spesso, come nel libro di Luciano De Crescenzo,
Così parlò Bellavista.

Sicuramente tutto questo scenario di commedie, di storie, di
vita  vissuta,  di  monelli  di  strada,  di  riffe,  di  voci  è
riemerso  anche  dai  ricordi  di  Carmine  La  Fratta,  tra  uno
scatto e l’altro, una conversazione e l’altra, camminando per
ore intere tra vicoli, strettoie, balconi con i bucati appesi
alle ringhiere, budelli descritti in tante pagine letterarie.
Il pensiero di Carmine è andato sicuramente a quella splendida
poesia, ‘A livella e alla canzone Malafemmena, entrambe di



Totò, e ai versi di Eduardo. 

Carmine non ha visitato soltanto i vicoli, dove emerge anche
il nome di Matilde Serao, la giornalista scrittrice che con il
marito Edoardo Scarfoglio nel 1892 fondò Il Mattino, dove la
signora  arrivava  tutte  i  giorni  in  carrozza.  Carmine  non
poteva  per  esempio  non  andare  nei  vicoli  di  San  Gregorio
Armeno,  dove  si  fabbricano  i  presepi  più  belli  al  mondo
(alcuni esemplari si trovano anche nel Museo di Dalmine e in
tantissime collezioni private).

Questi presepisti hanno larghissima fama per la finezza, la
bellezza,  la  cura  delle  facce,  del  vestiario  delle  loro
statuine e per le loro architetture sacre, stupende: paesaggi
dotati di magia, di profondità suggestive. Carmine ha fatto
capolino  nelle  botteghe,  ha  ammirato  i  lavori,  ha  fatto
commenti con gli artisti, ha fotografato tutto ciò che lo
colpiva.  Ho  visto  quelle  foto,  me  ne  ha  mandate  una
settantina:  foto  magistrali,  fanno  vivere  l’atmosfera  dei
luoghi.

Dopo  qualche  giorno,  l’ho  richiamato  per  chiedere  altri
particolari. Era già ripartito. Non si ferma mai, Carmine. Ama
scoprire  aspetti  nuovi,  perle,  collettività  in  festa.  Un
giorno è impegnato a fotografare i falò e i fuochi d’artificio
alla festa patronale di San Marzano di San Giuseppe, un altro
nella sua Taranto davanti alle barche che dondolano con la
ninna-nanna  del  Mar  Piccolo,  magnificato  da  poeti  mai
dimenticati.

Lo pensi alla festa di San Cataldo, protettore della città dei
due  mari,  o  in  corso  Umberto,  nel  Museo  archeologico
nazionale, a riprendere gli ori di Taranto, e invece è a
Crispiano a cogliere luci e colori, la folla, la cassarmonica
delle  celebrazioni  della  Madonna  della  Neve  o  a  Milano  a
sorprendere i colombi in piazza del Duomo e a riprendere i
merletti delle guglie della Cattedrale.



   Carmine  è  abituato  a  macinare  chilometri  anche  nella
Bimare: lasciato il ponte girevole, va a destra, smaltisce la
discesa del Vasto e costeggia ’u màre peccerìdde, dove dalle
paranze sbarca il pesce destinato ai mercati. Vedo e rivedo le
sue foto anche per sentirmi vicino alla mia culla. Foto di
natanti, scafi, lampàre, che catturano il pesce di notte, la
porta  ormai  chiusa  di  Cicce  ‘u  gnùre,  noto  venditore  di
mitili, la dogana, le facciate delle case, screpolate come le
labbra dei vecchi pescatori, la chiesa di San Domenico, la via
Di  Mezzo,  i  Misteri,  la  processione  dell’Addolorata,  la
ringhiera con affaccio su Mar Grande, il Castello Aragonese,
il canale navigabile che sposa le due distese d’acqua. Tutte
immagini raccolte nei suoi libri senza didascalie, perché,
dice, questi ritratti non hanno bisogno di essere spiegati.

Mi piace seguire idealmente questo cacciatore di immagini,
capace di attendere ore e ore per poter cogliere tutto lo
splendore di un panorama. Non gli ho chiesto dove sia andato a
cacciare questa volta. Aveva fretta di mettersi al voltante.
Ma vedrò i risultati.  Intanto osservo i quadretti dei vicoli
napoletani, dove restano anche le tracce di Giuseppe Marotta,
giornalista,  scrittore,  critico  cinematografico  severo,
sceneggiatore, paroliere, autore di Mal di Galleria, Pietre e
nuvole, L’oro di Napoli, San Gennaro non dice mai di no… Si
trasferì giovanissimo nel capoluogo lombardo, dove scrisse per
il settimanale della Rizzoli L’Europeo e nel ’54 ricevette il
Premio  Bagutta  per  il  romanzo  Coraggio,  guardiamo.  Non
trascurò  mai  la  sua  Napoli,  non  dimenticò  le  sue  radici,
forti, bene aggrappate alla terra.

Carmine La Fratta è tornato, appagato, arricchito dal suo
pellegrinaggio  napoletano  tra  vicoli,  murales  di  Maradona
dappertutto  (anche  sulle  carrozzine  dei  bambini)  e  luoghi
storici come il San Ferdinando, il teatro che, eretto alla
fine del Settecento, fu tanto caro a Eduardo De Filippo; e
vico  dei  Carbonari,  in  cui  emise  il  suo  primo  vagito,  a
Forcella,  Nino  Taranto,  eccellente  in  Pensaci  Giacomino,



fiammante in Ciccio Formaggio, con la paglietta a tre punte.
So che ci tornerà. I vicoli di Napoli, attraversati anche da
Curzio Malaparte, se li è portati nel cuore.

CAMMINO D’ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Incontro dei sindaci della provincia di Chieti a San Giovanni
Teatino

San Giovanni Teatino, 26 maggio 2023. Interessante incontro
quello tenutosi ieri pomeriggio presso la Sala Consiliare di
Palazzo di Città a San Giovanni Teatino, che ha visto riuniti
sindaci  ed  amministratori  della  Provincia  di  Chieti
appartenenti  al  progetto  Il  Cammino  d’Abruzzo.

“Ringrazio  di  tutti  i  colleghi  presenti  e  gli  assessori
delegati dai vari sindaci per essere stati presenti a questo
importante incontro.

In particolare ci tengo a ringraziare la dott.ssa Orietta
D’Armi, presidente dell’Associazione e ideatrice del cammino,
per aver indicato il nostro comune come Ente Capofila per la
Provincia di Chieti – ha dichiarato il Sindaco Giorgio Di
Clemente – Come amministrazioni siamo ora chiamati ad una
seconda fase, ovvero quella di fornire il nostro patrocinio
per poter consentire alle sentinelle dei vari territori di
poter procedere con il posizionamento della segnaletica sugli
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ultimi 250 dei quasi 700km di questo meraviglioso percorso.

Un cammino che permetterà di far conoscere, ai tantissimi
viandanti che sceglieranno di percorrerlo, i luoghi più belli
e  suggestivi  della  nostra  amata  regione,  promuovendo  al
contempo  le  specialità  gastronomiche  e  le  più  antiche  e
affascinanti tradizioni, che ci rendono davvero il cuore verde
e pulsante dell’Italia”.

SURF,  EDOARDO  PAPA  ai
mondiali in America
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Il ventiduenne campione pescarese convocato in Nazionale

Pescara, 26 maggio 2023. Anche quest’anno il giovane campione
di Surf di Pescara Edoardo Papa, 22 anni, è stato convocato
per  far  parte  della  squadra  tricolore  che  partecipa  ai
Campionati  Mondiali  in  programma  da  martedì  30  maggio  a
mercoledì 7 giugno nelle acque dell’Oceano Pacifico, nelle
località di La Bocana e di El Sunzal, a El Salvador, America
Centrale, meta ormai fissa di competizioni internazionali.

Edoardo continua ad essere il più giovane della Nazionale
Italiana composta da sei atleti (tre uomini e tre donne) ossia
Leonardo  Fioravanti,  Jesse  Mendes,  Edoardo  Papa,  Emily
Gussoni, Giada Legati e Indiana Ferri.
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I  World  Surfing  Games  2023  sono  la  porta  per  entrare
direttamente alle Olimpiadi di Parigi del prossimo anno, il
2024.  Infatti,  verranno  scelti  un  atleta  maschile  e  uno
femminile  con  i  punteggi  più  alti  per  ciascuno  dei  4
Continenti  (Africa,  Asia,  Europa  e  Oceania).

Edoardo Papa, che da due anni fa parte del gruppo delle Fiamme
Oro, viene da un intenso allenamento nella stessa zona dei
Mondiali e anche sulle onde del Portogallo.

Il suo ormai è uno stile di vita alla ricerca dell’onda ma
soprattutto alla scoperta di tradizioni, culture e persone del
mondo. Il suo segreto è un intenso allenamento a terra, fisico
e  mentale,  soprattutto  per  sviluppare  osservazione  e
concentrazione  per  poter  poi  gestire  le  onde  e  il  vento
durante  le  competizioni.  Il  giovane  campione  abruzzese  ha
sempre seguito la filosofia di vita del padre Andrea, già
pallanuotista  e  grande  amante  della  natura  e  del  mare,  e
dichiarato  che  lo  sport  del  surf  regala  ineguagliabili
sensazioni di pace e bellezza. Obiettivo imparare dei grandi
del Surf e puntare alle Olimpiadi.

NUOVE  ASSUNZIONI  all’IZS
dell’Abruzzo e del Molise
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Firmati a Teramo contratti di lavoro dipendente per le figure
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di Ricercatore Sanitario (19) e Collaboratore Professionale di
ricerca sanitaria (11). Assunti anche 6 Dirigenti Biologi.

Teramo, 26 maggio 2023. La mattina di venerdì 26 maggio, nella
sala convegni del CIFIV di Teramo, 30 nuovi dipendenti hanno
firmato il contratto di assunzione nell’ambito della Piramide
della Ricerca, istituita dalla Legge di Bilancio 2018 e che,
dopo  la  stabilizzazione  dei  precari,  consente  oggi  agli
Istituti di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico e agli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali italiani di assumere con
concorso  pubblico  giovani  dipendenti  dotati  di  rilevanti
competenze in un ambito cruciale dell’attività dell’Ente.

L’organico  dell’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale
dell’Abruzzo e del Molise si arricchisce così di 30 nuove
unità destinate alla Ricerca, a cui si aggiungono 6 Dirigenti
Biologi  assunti  di  recente  attraverso  una  procedura
concorsuale  pubblica,  che  permetteranno  di  consolidare  e
rendere ancora più forte la competitività dell’Ente sul piano
nazionale e internazionale.

“Il percorso di assunzione di nuovo personale è iniziato a
dicembre del 2019 con la stabilizzazione di 52 lavoratori, a
dicembre  2020  ne  abbiamo  stabilizzati  altri  22:  tutti
ricercatori e addetti alla ricerca che nel corso degli anni
hanno dimostrato di essere un patrimonio dell’Ente che non
potevamo disperdere. Con questi 36 nuovi ingressi in pianta
organica siamo arrivati ad assumere 110 lavoratori” – dichiara
il  Direttore  Generale  Nicola  D’Alterio  –  “un  numero
ragguardevole  che  rappresenta  un’eccezione  rispetto  al
precariato del mondo del lavoro. Sono convinto che la forza
dell’Istituto risieda in gran parte nell’alta professionalità
delle donne e degli uomini che ci lavorano, è nostro dovere
mettere ognuno di loro nelle migliori condizioni possibili di
operare”.

I 30 nuovi dipendenti che hanno firmato il contratto venerdì
26  maggio  sono  veterinari,  biologi,  chimici,  tecnologi



alimentari, bioinformatici, informatici ed esperti di gestione
di finanziamenti, inquadrati con la qualifica di Ricercatore
Sanitario  (19)  e  Collaboratore  Professionale  di  ricerca
sanitaria (11) con un contratto a tempo pieno.

Oltre al DG D’Alterio erano presenti alla firma dei contratti
anche  il  Direttore  Amministrativo  Lucio  Ambrosj  e  il
responsabile del reparto Risorse Umane dell’Istituto Luca Di
Tommaso che hanno portato il loro saluto ai nuovi assunti.

FESTIVAL  DELLE  CITTÀ  del
Medioevo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

L’Aquila 21 – 25 giugno 2023

L’Aquila, 26 maggio 2023. Sarà “Rinascite” il titolo della
prima  edizione  del  Festival  delle  città  del  Medioevo,  in
programma all’Aquila da mercoledì 21 giugno a domenica 25
giugno 2023. Tutti gli appuntamenti si svolgeranno al Parco
del Castello e nell’Auditorium del Parco, per quello che sarà
un  grande  evento  di  divulgazione  storica  ideato
dall’Università e dal Comune dell’Aquila, unica grande città
italiana nata in età medievale.

La manifestazione si articola intorno a una serie di incontri
culturali con storici, artisti, scrittori e giornalisti. Un
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viaggio fra i secoli, che muove dal Mediterraneo alla Via
della Seta: le piazze, i mercati, le banche e gli ospedali. I
centri  del  potere  e  i  luoghi  della  cultura.  Torri  e
cattedrali.  Realtà  e  fantasia.  Tra  la  filosofia  e
l’architettura, la moda e l’urbanistica, il mondo del fantasy
e la storia dell’arte.

Le  lezioni  di  storia  saranno  arricchite  da  rievocazioni,
laboratori,  esibizioni,  spettacoli,  animazioni  e  visite
guidate.

Cuore  del  Festival,  per  tutti  i  cinque  giorni  della
manifestazione, sarà il Parco del Castello che ospiterà il
Villaggio  dei  Rievocatori.  Una  vera  e  propria  cittadella
medievale davanti all’Auditorium progettato da Renzo Piano,
con  gli  accampamenti  dei  rievocatori  aquilani  e  di  un
qualificato gruppo di associazioni di ricostruzione storica
provenienti da altre regioni italiane.

Armigeri,  arcieri,  amanuensi  e  calligrafi,  speziali,
falconieri e sbandieratori saranno impegnati quotidianamente
in attività didattiche, mostre ed esibizioni. Nel “Villaggio
dei Rievocatori” sarà presente anche una Fiera del Libro, con
stand delle case editrici Laterza, Il Mulino, Carocci, Odoya,
Viella, EFG, Penne e Papiri e Typimedia

Il Festival delle città del Medioevo gode del patrocinio di:
Società  degli  archeologi  medievisti  (SAMI);  Italia  Nostra;
Archeoclub d’Italia; Deputazione abruzzese di storia patria;
Giostra Cavalleresca d’Europa e sezione Abruzzo dell’Istituto
italiano  dei  Castelli.  Media  partner  dell’evento  sono  i
mensili storici a diffusione nazionale MedioEvo e Archeo.

L’inaugurazione è fissata per il pomeriggio di mercoledì 21
giugno.

Dopo i saluti istituzionali del sindaco dell’Aquila Pierluigi
Biondi e del rettore dell’Università degli Studi dell’Aquila
Edoardo Alesse, sarà lo storico Franco Cardini ad aprire il



Festival con una lezione dal titolo La città medievale.

La  prima  giornata  si  concluderà  nel  Ridotto  del  Teatro
Comunale  con  la  lezione  spettacolo  Strade  del  mondo,  un
dialogo fra parole e musica fra gli storici Amedeo Feniello e
Alessandro  Vanoli,  accompagnati  dall’Orchestra  Sinfonica
Abruzzese.

Gli  incontri  di  giovedì  22  giugno,  saranno  dedicati  alla
storia dell’Aquila.

Le  lezioni  del  mattino,  introdotte  e  coordinate  dal
giornalista Angelo de Nicola, si apriranno con l’archeologo
Alfonso Forgione (Il contado aquilano: dai villaggi ai curtes
castelli). Pierluigi Terenzi con la relazione L’Aquila nel
Medioevo: Fatta, disfatta, rifatta, racconterà il destino di
una città che nei secoli, nonostante mille avversità, è sempre
stata  capace  di  risorgere  dalle  sue  ceneri.  Cristiana
Pasqualetti chiuderà la prima sessione di incontri con la
lezione dedicata a uno dei luoghi simbolo della città: La
Fontana della Rivera e il mito del 99.

Nel pomeriggio, il giornalista Giustino Parisse presenterà le
lezioni  di  storia  degli  studiosi  Luca  Pezzuto  e  Michele
Maccherini,  entrambi  docenti  dell’Università  degli  Studi
dell’Aquila, e Francesco Zimei,  che condurranno il pubblico
in un viaggio tra il passato e l’età contemporanea, attraverso
i  suoni,  la  musica,  la  vita  quotidiana  e  le  bellezze
artistiche  del  capoluogo  abruzzese.

La storica Silvia Mantini chiuderà le lezioni con L’Aquila,
cerniera tra Medioevo e Modernità. 

Subito  dopo,  Un  libro,  mille  storie,  primo  di  quattro
appuntamenti  dedicati  alla  lettura:  Antonella  Finucci,
accompagnata  dalle  letture  dell’attore  Giuseppe  Tomei,
dialogherà con Alessandro Vanoli sul libro “Estate. Promessa e
nostalgia” (Il Mulino).



La serata sarà invece dedicata a uno dei grandi maestri del
cinema italiano, Pupi Avati, che dialogherà con Mirko Lino,
professore di Storia del cinema all’Università degli Studi
dell’Aquila,  intorno  alla  sua  ricchissima  carriera
cinematografica,  segnata  da  molti  film  dedicati  all’età
medievale, dal recentissimo Dante, fino a Magnificat e a I
cavalieri che fecero l’impresa.

Nella giornata di venerdì 23 giugno, introdotta e coordinata
dal  giornalista  Mario  Prignano,  il  racconto  della  città
medievale esplorerà le vie del sapere, le strade dei commerci,
il  sistema  delle  regole  e  il  rapporto  quotidiano  tra  i
cittadini  e  il  potere  con  Franco  Cardini  (L’invenzione
dell’università)  Alessandro  Vanoli  (Il  mare  e  i  commerci)
Franco Franceschi (Le città della lana) e Maria Giuseppina
Muzzarelli (Dall’igiene ai prestiti: le regole della città
medievale).

Valeria  Valeri,  docente  e  presidente  dell’associazione  di
promozione  sociale  “L’Aquila  volta  la  carta”,  accompagnata
dalle  letture  dell’attore  Giuseppe  Tomei,  introdurrà  il
secondo appuntamento speciale dedicato alla promozione della
lettura  con  Franco  Cardini  e  Marina  Montesano,  autori  di
Medioevo  globale.  Avventurieri,  viandanti  e  narratori  a
Samarcanda (Edizioni Piemme).

La serata si concluderà con Melania Mazzucco e la sua La città
delle  donne:  un  percorso  collettivo,  tutto  femminile,  nel
quale  le  donne  rivendicano  il  diritto  di  realizzarsi
nell’arte, superando i ruoli che la società e la cultura del
tempo hanno loro assegnato.

Sabato 24 giugno le lezioni di storia esploreranno la città
medievale  fra  il  sogno  e  la  memoria.  L’archeologo  Marco
Valenti (Tra l’Urbs e la Cittade) focalizzerà l’attenzione del
pubblico sulle città tardo antiche, prima della lezione Città
immaginate,  città  sognate:  da  Camelot  a  Gotham  City  di
Francesca  Roversi  Monaco  incentrata  sulla  visione  di  un



Medioevo ancora vivo e presente nell’età contemporanea, dal
cinema alla letteratura fino ai fumetti e all’intrattenimento
televisivo.

Nel  pomeriggio,  altre  due  lezioni  d’autore,  fra  storia  e
archeologia: Federico Canaccini (Guelfi e Ghibellini) e Andrea
Augenti (I monumenti e la memoria) prima dell’appuntamento con
lo  storico  Duccio  Balestracci  intorno  al  suo  libro  Stato
d’assedio. Assediati e assedianti dal Medioevo all’Età Moderna
(Il  Mulino)  con  la  partecipazione  di  Valeria  Valeri  e  le
letture di brani scelti a cura di Giuseppe Tomei. In serata il
saggista e giornalista Adriano Monti Buzzetti e lo studioso
Salvatore Santangelo, con Tolkien a 50 anni dalla morte, si
confronteranno  con  l’eredità  culturale  dello  scrittore,
filologo e linguista britannico.

Il lungo viaggio attraverso le città del Medioevo terminerà
domenica 25 giugno tra storia, musica, arte e politica.

La giornata verrà aperta e chiusa da due concerti: al mattino
Stella Splendes del Concentus Serafino Aquilano (Auditorium
del Parco) e alla sera Legenda Sanctorum con l’esibizione
congiunta dell’Aquila Altera Ensemble e del gruppo musicale Le
Cantrici di Euterpe (chiesa di San Basilio).

La prima lezione del mattino per l’appuntamento Un libro,
mille storie, (curata da Valeria Valeri con letture di brani
scelti  di  Giuseppe  Tomei)  è  dedicata  allo  storico  Paolo
Golinelli e al suo Celestino V. Il papa contadino (Ugo Mursia
Editore). Napoli e il Regno è invece il titolo della lezione
di Amedeo Feniello, docente di Storia medievale all’Università
degli Studi dell’Aquila.

Nel pomeriggio, gli interventi di due grandi storici europei:
Jean-Claude Maire Vigueur (L’acqua, vitale risorsa della città
medievale)  e  José  Enrique  Ruiz  Domènec  (Le  città  del
Mediterraneo) prima di un ultimo appuntamento costruito in
forma  di  dialogo:  Rinascere  con  l’Arte  con  la  scrittrice



Annarosa Mattei e lo storico dell’arte Claudio Strinati.

“L’idea di questo Festival viene da lontano, dall’importante
convegno  sulla  rinuncia  papale  che,  come  Università,
organizzammo due anni fa” spiega il rettore Edoardo Alesse “In
quell’occasione  riscontrammo  grande  interesse  e  sensibilità
sul tema del Medioevo.  Grazie al Comune dell’Aquila, che si è
fatto subito parte attiva nell’organizzazione, e all’impegno
dei nostri due docenti Amedeo Feniello  e Alfonso Forgione,
abbiamo approntato un programma di altissimo profilo. Sarà una
settimana di cultura, scienza e divulgazione, in cui porteremo
secoli  di  storia  della  città  a  contatto  con  le  persone.
L’auspicio è che questo evento, che darà inizio all’estate
aquilana, possa diventare un momento identitario per la nostra
comunità al pari di Street Science e mi auguro che altre
istituzioni e stakeholder possano unirsi a noi, in futuro,
nell’organizzazione”.

“Il Festival delle città del Medioevo” afferma il sindaco
dell’Aquila Pierluigi Biondi “sarà un’occasione per riscoprire
le radici della nostra terra attraverso le testimonianze e i
contributi  di  professionisti,  studiosi  e  accdemici  che  si
confronteranno sul nostro passato in un luogo simbolo della
nostra  contemporaneità.  Un’iniziativa  di  alto  profilo
culturale  che  l’amministrazione  ha  sostenuto  in  maniera
significativa per contribuire alla realizzazione di giornate
destinate a richiamare l’attenzione di appassionati e cultori
della materia ma, al contempo, curiosi e cittadini per i quali
è stato ideato un palinsesto di eventi e iniziative molto
articolato e variegato”.

“Il turismo culturale rappresenta una importante opportunità
per il nostro Paese e ogni anno aumenta il suo appeal tra
viaggiatori e appassionati” osserva l’assessora al Turismo del
Comune dell’Aquila Ersilia Lancia “Il  Festival delle città
del  Medioevo  si  inserisce  nel  solco  di  questo  percorso  e
consentirà alla nostra città di ampliare l’offerta turistica
coniugando,  al  contempo,  importanti  e  rilevanti  iniziative



culturali  che  renderanno  la  nostra  città  ancora  più
attrattiva”.

“Non è retorico dire” dichiara il Prof. Amedeo Feniello “che
questo Festival ha un forte significato etico ed è mosso da
due  sensibilità:  la  prima,  unire  le  diverse  componenti
culturali che gravitano in città – dalla Sinfonica Abruzzese
fino a tutta l’ampia schiera dei rievocato -per fornire, col
contributo  scientifico  e  il  coordinamento  del  Comune,  un
prodotto culturale dal deciso profilo nazionale. La seconda
sta nel titolo del Festival: declinare il tema delle rinascite
significa parlare di questa stagione particolare dell’Aquila,
che sta, tra mille difficoltà ma con entusiasmo crescente,
letteralmente rinascendo da un punto di vista delle proposte
di notevole respiro culturale

“L’idea del Festival” sottolinea il Prof. Alfonso Forgione
“nasce con  il preciso scopo di potenziare ulteriormente il
sistema culturale aquilano e avvicinare il più vasto pubblico
possibile  al  mondo  della  ricerca  e  della   divulgazione
scientifica, dai bambini ai cultori della materia, dai turisti
ai  semplici  appassionati  di  storia.  A  tale  scopo  si
alterneranno  interventi  divulgativi  di  alto  profilo  a
esperienze  immersive  realizzate  da  rievocatori  estremamente
competenti  e  preparati.  Lo  sforzo  dell’Università  e  del
Comune, dunque, prosegue nel solco già avviato da tempo che ha
permesso a questa sinergia tra i due enti di rendere L’Aquila
una  città  viva  e  attrattiva  per  studenti,  turisti  e
visitatori.”



SICUREZZA  CHE  SPETTACOLO.
Successo  straordinario  per
l’evento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Oltre 200 partecipanti promuovono una cultura della sicurezza

Teramo,  26  maggio  2023.  Sala  gremita  con  più  di  200
partecipanti per l’evento Sicurezza che spettacolo a Teramo:
un risultato straordinario ottenuto grazie alla partecipazione
attiva  e  all’impegno  condiviso  per  promuovere  una  cultura
della sicurezza comune.

Teramo  ha  vissuto  un’esperienza  indimenticabile  durante
l’evento Sicurezza che spettacolo, che si è tenuto nella Sala
Polifunzionale  della  Provincia  di  Teramo.  L’incontro,
organizzato con il patrocinio della Provincia di Teramo e del
Comune di Tortoreto, ha rappresentato un’importante occasione
per  promuovere  la  consapevolezza  e  l’importanza  della
sicurezza  sul  lavoro.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Pietro Quaresimale, il
Direttore Regionale dell’INAIL Abruzzo, Domenico Negri, e il
Vicepresidente  di  Confindustria,  Gianmaria  De  Paulis  hanno
dato  inizio  all’evento  introducendo  i  principali  temi  che
sarebbero stati affrontati.

L’Assessore  alle  politiche  del  lavoro  Pietro  Quaresimale
esprime  il  suo  sincero  apprezzamento  alla  Faraone  per  la
preziosa iniziativa di sensibilizzare i giovani. La Regione

https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/26/sicurezza-che-spettacolo-successo-straordinario-per-levento/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/26/sicurezza-che-spettacolo-successo-straordinario-per-levento/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/26/sicurezza-che-spettacolo-successo-straordinario-per-levento/


Abruzzo sta adottando una serie di misure per prevenire gli
incidenti sul lavoro, e il coordinamento tra le istituzioni e
la formazione dei lavoratori sono elementi chiave in questo
percorso. Investire nella prevenzione e nella formazione ci
consente di evitare incidenti. Eventi come questo sicuramente
contribuiscono a individuare soluzioni efficaci.

Il Dott. Negri della Direzione Regionale Inail Abruzzo esprime
la sua gratitudine alla Faraone Industrie per aver adottato un
approccio  proattivo  nel  coinvolgimento  dei  giovani,
riconoscendo  l’importanza  di  una  cultura  della  prevenzione
diffusa  e  condivisa.  Aggiunge  che  il  coinvolgimento  dei
giovani rappresenta una strategia innovativa per diffondere la
consapevolezza  e  l’importanza  della  prevenzione  sin  dalle
prime fasi della formazione. La Direzione Regionale dell’INAIL
Abruzzo ribadisce l’impegno nel promuovere una cultura della
prevenzione e si impegna a continuare a sostenere iniziative
che coinvolgano attivamente i giovani, le istituzioni e le
aziende per un ambiente di lavoro più sicuro e consapevole.

Piero Faraone, il visionario Presidente di Faraone Industrie,
si  è  espresso  con  entusiasmo  riguardo  all’importanza  di
coinvolgere i giovani e gli artisti nella promozione della
sicurezza. Ha affermato: I giovani rappresentano il futuro e
sono portatori di idee fresche e innovative. Sono estremamente
orgoglioso  di  vedere  come  artisti  emergenti  e  ragazzi
talentuosi  si  uniscano  a  noi  nella  nostra  missione  di
diffondere la cultura della sicurezza. Le loro opere d’arte ci
permetteranno  di  raggiungere  un  pubblico  più  vasto  e  di
sensibilizzare  sulle  pratiche  sicure  in  modo  creativo  ed
efficace.

Durante  l’evento,  presentato  da  Luisa  Ferretti,  è  stata
sottolineata  l’importanza  della  sicurezza  sul  lavoro  e
l’impegno delle istituzioni e delle aziende nel promuovere
condizioni di lavoro sempre più sicure. L’incontro ha visto
anche numerose esibizioni artistiche, tra cui le ballerine del
Liceo  Coreutico  M.  Delfico  di  Teramo,  coordinate  dal



professore  Emanuele  Giovannelli,  che  hanno  deliziato  il
pubblico presente con la loro eleganza e maestria.

Inoltre, sono stati presentati i progetti degli Istituti di
Istruzione Superiore Alessandrini-Marino di Teramo e Peano-
Rosa di Nereto, coordinati dai professori Giorgia Di Vincenzo,
Luca Di Carlo, Pietro Galantini e dalla professoressa Ilaria
Piccioni,  che  hanno  dimostrato  come  la  formazione  e
l’educazione  siano  fondamentali  per  una  cultura  della
sicurezza  diffusa.

La mostra delle sculture dei ragazzi del Liceo Artistico F.A.
Grue  di  Castelli,  coordinate  dalla  professoressa  Mirella
Censasorte, ha rappresentato un’altra importante testimonianza
della creatività e dell’impegno dei giovani nel promuovere la
sicurezza sul lavoro attraverso l’arte.

Un  momento  di  grande  rilievo  è  stato  l’intervento
dell’Amicacci Basket in Carrozzina di Giulianova e di Guido
Federico Di Francesco, arbitro di serie A di Basket, che hanno
discusso del confronto tra il rispetto delle regole nel gioco
e  nel  mondo  del  lavoro.  Un  confronto  che  ha  evidenziato
l’importanza di un atteggiamento responsabile e rispettoso per
garantire la sicurezza in ogni ambito.

Durante l’evento è stata presentata una selezione delle opere
del concorso “International Cartoon Contest – Safety at work”,
insieme  ai  20  finalisti,  che  hanno  saputo  comunicare
attraverso l’arte concetti chiave riguardanti la sicurezza sul
lavoro. Le opere saranno disponibili in formato digitale sul
sito  faraone.com,  permettendo  a  tutti  di  scaricarle
gratuitamente, e saranno esposte alle principali fiere.



GO ABRUZZO FESTIVAL 2023 IX
edizione. L’evento d’esordio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Uto Ughi in concerto con Leonardo Bartelloni l’11 giugno alle
ore 21, nella chiesa di Santa Maria Maggiore

Guardiagrele,  26  maggio  2023.  È  stato  presentato  questa
mattina alle 10, presso la Sala del Palazzo dell’Artigianato a
Guardiagrele, il primo spettacolo dell’edizione 2023 del GO
Abruzzo Festival, organizzato dall’Associazione Guardiagrele
Opera: Uto Ughi, uno dei violinisti più celebri al mondo,
terrà un concerto il prossimo 11 giugno, alle ore 21, nel
duomo di Santa Maria Maggiore a Guardiagrele, accompagnato dal
pianista Leonardo Bartelloni.

 Si tratta di un evento che porta nella cittadina abruzzese
una leggenda della musica italiana, a coronamento di un lavoro
di squadra che va avanti dal 2015, quando iniziò l’avventura
di organizzare un festival lirico proprio in questo centro
ricco di storia ai piedi della Maiella. Negli anni l’offerta
artistica proposta dal Guardiagrele Opera Festival, grazie al
notevole  lavoro  svolto  dal  direttore  artistico  Maestro
Maurizio Colasanti, si è ampliata fino a spaziare dalla musica
sinfonica e da camera al recital solistico, passando per il
teatro, la danza e le presentazioni di libri di argomento
musicale,  senza  mai  dimenticare  l’opera  lirica,  proposta
attraverso la formula originale dell’opera studio coordinata
dal soprano Susanna Rigacci.
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All’inizio di maggio si sono tenute presso il conservatorio di
Santa Cecilia a Roma le audizioni per scegliere i cantanti che
sosterranno  i  ruoli  delle  opere  in  cartellone  per  questa
9°edizione del Festival, che verrà presentata nelle prossime
settimane e vedrà esibirsi nella nostra cittadina i cantanti
vincitori  delle  audizioni,  provenienti  dal  Giappone,  dalla
Cina, dalla Russia, dall’Ucraina, dal Venezuela, oltre che
dall’Italia. Le opere saranno anche replicate in Calabria, nei
pressi  di  Tropea,  grazie  ad  un  accordo  raggiunto  con  un
festival locale riconosciuto dal Ministero della Cultura.

Nel  frattempo,  grande  attenzione  ha  suscitato  l’annuncio
dell’imperdibile concerto di Uto Ughi, i cui biglietti possono
essere  acquistati  su  Ciaotickets  al  link
https://www.ciaotickets.com/biglietti/uto-ughi-guardiagrele

FESTA  NAZIONALE  DELLO  SPORT
Scolastico  un  successo
strepitoso
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Pioggia  di  consensi  e  lodi  da  tutte  le  delegazioni  per
l’organizzazione. In questa edizione hanno vinto soprattutto
la scuola, lo sport e la solidarietà

Roseto degli Abruzzi, 26 maggio 2023. Suggestiva e toccante la
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cerimonia  di  chiusura  della  Festa  Nazionale  dello  Sport
Scolastico.  Con  lo  spegnimento  della  fiaccola  olimpica,
ordinata  dal  Coordinatore  Regionale  di  Educazione  Fisica
Abruzzo, Antonello Passacantando, è stata scritta la parola
fine  sulla  manifestazione.  Nel  pomeriggio  dei  saluti,  mai
tanto sentiti e sinceri, tutto è cominciato con la Festa delle
Regioni.   Uno  scambio,  che  non  è  stato  limitato  ai  soli
prodotti tipici delle varie regioni ma, soprattutto, ad una
vera osmosi di conoscenze ed emozioni in grado di abbattere
pregiudizi e stupide divisioni. Qui, sport e scuola hanno
trovato  la  giusta  coniugazione  per  pensare  e  guardare  al
futuro con più ottimismo.

Nel corso della cerimonia di premiazione, le diverse autorità
presenti, a cominciare dal sindaco di Roseto, Mario Nugnes,
all’assessore  allo  sport,  Annalisa  D’Elpidio,  senza
dimenticare,  Alessandra  Berghella,  vicepresidente  regionale
del Coni, hanno consegnato coppe, targhe, medaglie e trofei ai
vincitori. Particolarmente apprezzata e applaudita la presenza
di due mostri sacri del Rugby nazionale come Antonio Colella e
Francesco Grosso che hanno seguito con particolare attenzione
tutte le gare della palla ovale.

Il  Trofeo  delle  regioni  è  andato  alla  LOMBARDIA.  Grande
attenzione è stata riservata, invece, al fair-play. Il primo
premio  è  andato  all’EMILIA  ROMAGNA  mentre,  questi  sono  i
vincitori nelle singole discipline:

Maschi

•             BASEBALL: Nicola Mottola, Umbria

•             BASKET 3X3: Matteo Enze, Toscana

•             CANOTTAGGIO: Greta Mugnano, Molise

•             PALLAVOLO: Andrea Nannini, Emilia-Romagna

•             RUGBY 5: Luigi Lubes, Puglia



•             VELA: Vincenzo Nomade, Campania

•             TENNIS TAVOLO: Lorenzo Tani, Toscana

•             DANZA SPORTIVA: Alberto Scardapane, Campania

Femmine

•             BASEBALL: Martina Mariotti, Toscana

•             BASKET 3X3: Anna Sablico, Marche

•             CANOTTAGGIO: Nicolas Marzoli, Friuli-Venezia
Giulia

•             PALLAVOLO: Ginevra Galliano, Piemonte

•             RUGBY 5: Ilaria Carnessale, Abruzzo

•             VELA: Claudia D’Abbono, Liguria

•             TENNIS TAVOLO: Caterina Borini, Marche

•             DANZA SPORTIVA I Grado: Sara Fardella, Puglia

Il Sindaco di Roseto degli Abruzzi, Mario Nugnes, nel porgere
il  saluto  di  commiato  alle  delegazioni  partecipanti,  ha
sottolineato: “Il momento conclusivo di un evento accogliente
sulla  riviera  teramana  va  goduto  fino  all’ultimo.  Il
ringraziamento va al Ministero, al CONI, a tutto il mondo
scolastico che vi ha mandato in missione sportiva. Roseto,
come gli altri comuni della costa, ha cercato di farsi trovare
pronto nei suoi impianti, nelle proprie strutture turistiche
ricettive. Siamo davvero onorati di avervi qui”, ha concluso
Nugnes”,  grazie  all’amico  Antonello  Passacantando,
Coordinatore educazione fisica Abruzzo, un organizzatore di
eventi che sa guardare oltre, che ha creato questa rete sul
territorio  in  grado  di  generare  una  manifestazione
incredibile”.

Della riuscita e della bontà del lavoro svolto in maniera



schiacciante, come sempre le prove.  Gli attestati di stima e
gradimento arrivano copiose sulle varie chat WhatsApp a cui
accedono tutte le delegazioni partecipanti, dai professori ai
ragazzi.  Dal  Friuli-Venezia  Giulia  si  lasciano  andare
all’emozione: “Anche tornando a casa vi porteremo nel cuore” e
ancora:  “È  stato  tutto  meravigliosamente  bello.  Grazie  di
cuore”. Dal canottaggio: “Una bellissima esperienza formativa
e  socializzante  per  tutti,  complimenti  soprattutto
all’organizzazione”.

Tanti  i  complimenti  destinati  al  gruppo  di  Antonello
Passacantando e a tutto lo staff oberato di lavoro, in questi
giorni di frenetiche attività organizzative: “Manifestazione e
organizzazione  stupenda  e  impeccabile”.  Dal  Lazio  arrivano
anche gli auguri a tutti gli studenti e giovani atleti in
erba:  “Esperienza  strepitosa,  unica.  I  ragazzi  impagabili.
Questa festa ha lasciato un segno indelebile emozionante e di
crescita, per me come docente e persona ma soprattutto per i
ragazzi. Vi auguro una carriera sempre più entusiasmante e di
rivederci  presto”  e  ancora:  “Lavoro  preziosissimo  ed
esperienza  indimenticabile.  Grazie  a  tutte  le  persone  che
hanno lavorato, stanno lavorando e lavoreranno ancora un po’,
per realizzare queste bellissime giornate di sport”. Dalla
rappresentativa del tennis tavolo: “Un abbraccio a tutti e
buon  rientro.  Settimana  indimenticabile.  Grazie  a  tutti  e
soprattutto alle nostre colleghe organizzatrici che sono state
super!”. E del baseball. “Ciao a tutti, come organizzatori del
settore  gare  baseball5  FIBS  volevamo  ringraziarvi  e
complimentarci  con  tutti  voi,  per  l’entusiasmo  con  cui  i
ragazzi hanno giocato in campo, per il modo in cui i docenti
hanno  approcciato  e  gestito  la  parte  agonistica  e  per  il
supporto e la collaborazione fornite da Stefania, Roberta e il
MIM tutto”. Dalla danza sportiva: “Un ringraziamento ad Ada
per  l’ottima  organizzazione  ed  ospitalità  ed  un  abbraccio
forte a tutti voi, compreso i vostri alunni e alunne. Questa
festa  ha  lasciato  un  segno  indelebile  emozionante  e  di
crescita, per me come docente e persona ma soprattutto per i



ragazzi. Vi auguro una carriera sempre più entusiasmante e di
arrivederci  a  presto.  Baci.  Dalle  delegazioni  cha  hanno
disputato le gare di canottaggio: “Mi sono organizzato per il
viaggio. Fino ai confini della Puglia penserò a voi e ai
fantastici momenti vissuti in questi giorni, poi, una volta
entrati in Puglia scusatemi, ma devo necessariamente tornare a
pensare a mia moglie…”. E ancora: “È stato veramente bello. Vi
porterò nel cuore. Quest’anno le colleghe dell’Abruzzo e della
Basilicata si sono aggiudicate la palma d’oro perché hanno
fatto  le  lavatrici.  Il  prossimo  anno  ci  impegneremo  per
portare la palma d’oro al Nord…”. Teneramente giuliano: “Io ho
ancora un po’ di tempo per pensare a voi, Trieste è lontana!!
E poi anche lì vi porterò nel CUORE…”. E, per essere più
chiari:  “Grande  gruppo,  stamattina  che  sono  salita
sull’autobus  della  mia  regione,  mi  sembravano  tanti
sconosciuti. Mancate voi e soprattutto manca lo stacchetto
(musicale Mon amour di Annalisa ndr)

Infine, un pensiero va anche alla sportività messa dai ragazzi
direttamente sul campo, atleti molto giovani, che sul rispetto
e sulla lealtà hanno idee chiarissime: “C’è stato tanto Fair-
Play in campo tra i ragazzi. Sono stati loro i pilastri della
manifestazione. Complimenti a tutti”.

FESTIVAL POETAMI: un giovane
pubblico per l’esordio della
terza edizione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023
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Ecco il programma per domani, seconda giornata

Miglianico, 26 maggio 2023. “La partenza della terza edizione
del  PoetaMi  non  poteva  essere  più  emozionante”  –  così
esordisce Giuseppe Timperio, consigliere delegato alla Cultura
per il Comune, in occasione della prima delle due giornate
della III edizione del Festival PoetaMi – Miglianico Borgo in
Poesia in onore e memoria di Paride Di Federico, concittadino,
studente modello e poeta di riconosciuta sensibilità.

“Aver visto i ragazzi della secondaria di primo grado e della
primaria  seguire  con  attenzione  i  racconti  di  Gianluca
Caporaso  ci  ripaga  di  tutto  il  lavoro  fatto
nell’organizzazione  di  questo  importante  evento.  Da
amministratori – conclude Timperio – siamo spesso distratti
dalla quotidianità e la presenza di questi ragazzi in sala
consiliare,  con  la  loro  curiosità  genuina,  ci  restituisce
l’entusiasmo da mettere nel fare le cose“.

Un esordio entusiasmante ed all’insegna dei giovani studenti
dell’Istituto Comprensivo I. C. Miglianico, e del laboratorio
di poesia calligrafica con la Dott.ssa Serena D’Orazio per
l’evento organizzato dalla Scuola Macondo – l’Officina delle
Storie di Pescara fondata dallo scrittore Peppe Millanta e
diretta dalla Dott.ssa Elisa Quinto, in collaborazione con la
Pro Loco di Miglianico e con il patrocinio del Comune di
Miglianico grazie al sindaco Fabio Adezio e della Regione
Abruzzo.

Il programma per la seconda giornata, ossia domani sabato 27
maggio è ricco: prevede infatti un workshop alle 9.30 con
Bottega Cinaski a cura di Vincenzo Costantino Cinaski e delle



presentazioni: alle ore 12.00 con Quando la neve era bianca
(Ed. Delloiacono) di Dino Viani, alle ore 18.00 con Quando
piove canto più forte (Neo Edizioni) di Paolo Fiorucci e alle
19.00 Rime toscibili (Ed. Ricerche & Redazioni) di Gino Bucci
noto come L’abruzzese fuori sede, alle ore 20.00 invece ci
sarà la presentazione La terza geografia (Neo Edizioni) di
Carmine Valentino Mosesso.

La segreteria organizzativa del Premio è a cura della Dott.ssa
Sara  Caramanico.  La  cerimonia  di  premiazione  della  III
edizione  del  Premio  PoetaMi  –  Miglianico  Borgo  in  Poesia
invece,  è  prevista  per  le  ore  21,  seguirà  un  reading  di
Vincenzo Costantino Cinaski.

INCONTRO INTERNAZIONALE sulle
Faggete  vetuste  patrimonio
Unesco, nel Parco
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Tutti insieme sotto la stessa chioma, per la conservazione
della biodiversità

Pescasseroli,  26  maggio  2023.  Nelle  giornate  del  24  e  25
maggio  2023  Il  Parco  Nazionale  d’Abruzzo  ha  ospitato  il
Comitato  di  Gestione  del  sito  seriale  transnazionale,
patrimonio mondiale dell’Unesco, ANTICHE FAGGETE PRIMORDIALI
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DEI CARPAZI E DI ALTRE REGIONI D’EUROPA. Al workshop sono
intervenuti  i  rappresentati  dei  18  paesi  europei  che
compongono la rete di faggete vetuste. Il sito seriale si
estende su oltre 100.000 ha, dalla Francia all’Ucraina e dalla
Germania ai paesi del Mediterraneo, quali Spagna e Italia.
Durante  il  primo  giorno  si  sono  affrontati  i  temi  della
pianificazione e gestione del patrimonio mondiale al fine di
garantire la conservazione integrale di una rete unica a scala
mondiale  per  estensione  territoriale  e  numero  di  Paesi
coinvolti.

Va a questo proposito evidenziato come il patrimonio mondiale
delle  faggete  vetuste  dell’Unesco  rappresenti  un  modello
virtuoso,  al  fine  di  attuare  la  strategia  europea  sulla
biodiversità per il 2030, con particolare riferimento alla
mappatura,  monitoraggio  e  protezione  delle  foreste  vetuste
tramite  l’istituzione  di  aree  di  riserva  integrale.  Nel
pomeriggio del 24 l’incontro è stato allargato alla Comunità
locale,  anche  con  la  partecipazione  del  Presidente  di
Federparchi e del Presidente del Parco Nazionale del Gargano.
Nella giornata del 25 maggio gli esperti hanno visitato la
faggeta vetusta della val Cervara, un ecosistema unico per il
livello di naturalità e longevità dei faggi.

Questa escursione cade a distanza di undici anni dal workshop
internazionale che si tenne tra l’Università della Tuscia e il
Parco d’Abruzzo, Lazio e Molise. Il workshop organizzato nel
giugno 2012 in collaborazione con la Germania apri la strada
all’espansione del sito seriale a numerosi Paesi d’Europa, tra
cui l’Italia.

Le  faggete  vetuste  sono  uno  dei  punti  centrali  della
biodiversità  –  ha  dichiarato  il  Presidente  del  Parco  –
Giovanni Cannata- L’incontro con il Comitato di gestione del
sito  transnazionale,  con  i  rappresentanti  di  18  Paesi
dell’Europa,  ha  rafforzato  la  consapevolezza  e  la
responsabilità verso la tutela di un bene importante, quali le
faggete vetuste, visto i servizi ecosistemici che garantiscono



all’umanità. Tutti insieme abbiamo più forza per assicurare un
futuro ancora più longevo alle nostre foreste.

PREMIO LETTERARIO SCRIBO oggi
la cerimonia conclusiva
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Fuori concorso, sarà attribuito il Premio alla Carriera al
poeta Giuseppe Rosato. Primo premio allo scrittore piemontese
Lucio  Aimasso,  secondo  Sabino  De  Bari  di  Molfetta,  terzo
Fabrizio Giannandrea di Chieti

Lanciano, 26 maggio 2023. Si svolgerà oggi pomeriggio, venerdì
26 maggio, alle 18:30, a Lanciano, presso il Salone d’Onore
Benito Lanci, nella ex Casa di Conversazione, la cerimonia di
premiazione  della  quarta  edizione  del  Premio  Letterario
Internazionale Scribo per racconti inediti.

Il  concorso,  ideato  e  organizzato  dall’agenzia  di  servizi
editoriali, scrittura e ufficio stampa Scribo, ha visto in
questa edizione la partecipazione di 165 racconti provenienti
da ogni parte d’Italia. La manifestazione gode del patrocinio
del  Comune  di  Lanciano  e  fa  parte  del  calendario  delle
iniziative del Mese della Cultura; è inserita anche nella
Campagna Nazionale Il Maggio dei Libri 2023.

L’evento sarà condotto dalle giornaliste Giuseppina Fazio e
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Nicoletta Fazio (agenzia Scribo).

Nel corso della cerimonia, fuori concorso, al poeta, scrittore
e intellettuale abruzzese Giuseppe Rosato sarà tributato un
omaggio, conferendogli il Premio alla Carriera per la sua
luminosa,  profonda,  prolifica  attività  letteraria  sia  in
lingua italiana che in dialetto.

Si aggiudica il primo premio di questa quarta edizione del
Premio Letterario Scribo Lucio Aimasso di Guarene (CN) con il
racconto Il ritorno dell’onda; secondo classificato Sabino De
Bari di Molfetta (BA) con I cieli di gennaio; terzo Fabrizio
Giannandrea di Chieti (ma residente a Roma) con il racconto
Seiperotto.

Lucio Aimasso ha lavorato in Africa per anni come cooperante.
Attualmente insegna Comunicazione e Orientamento in una scuola
professionale. Ha pubblicato tre romanzi (Vite senza vento, La
notte in cui suonò Sven Vath e Ridere). Suoi racconti sono
stati pubblicati sulle riviste Cadillac e Carie.

Sabino De Bari è laureato in Lettere Moderne con una tesi in
Letteratura comparata sull’analisi e il confronto delle opere
di Paul Éluard e Sandro Penna in relazione al tema della
felicità.  Ha  scritto  numerosi  racconti,  molti  dei  quali
pubblicati sulla rivista letteraria Inchiostro. Ha dato alle
stampe le sillogi poetiche Esterno pioggia e Altri luoghi. A
settembre 2023 sarà pubblicato il suo primo romanzo, Partitura
per pioggia. Ha ottenuti diversi riconoscimenti in numerosi
concorsi letterari.

Fabrizio Giannandrea è nato a Chieti nel 1973 e lavora a Roma
come  medico.  Si  considera  un  outsider  dell’arte  della
narrazione,  quasi  come  il  personaggio  Seiperotto  del  suo
racconto, dividendosi sin da piccolo tra la passione per la
scienza  e  la  voglia  di  scrivere.  Nella  sua  valigetta  non
mancano mai un quaderno e una penna, trova spesso ispirazione
muovendosi in metropolitana e fa parte di un gruppo di lettura



teatrale.  Collabora  assiduamente  come  autore  alla  Rivista
Semestrale  del  Centro  Studi  Psiche  Arte  e  Società  e  ha
pubblicato  con  diverse  case  editrici  saggi  e  racconti,
conseguendo anche alcuni riconoscimenti per le sue opere di
poesia.

Finalisti:  Gabriele  Andreani  (Pesaro)  con  Nero  schizzato;
Paolo  Borsoni  (Ancona)  con  Il  destino,  Stefano  Carnicelli
(L’Aquila) con Mind the gap; Maurizio Lozzi (Ceccano) con
Stesso  sangue;  Alessandra  Melloni  (Torino)  con  Maya  à  la
poupée;  Gianni  Pennesi  (Corridonia)  con  Scomparire  nella
notte; Francesca Savina (Leverano) con I quaderni di Èmile.

Vincitori  delle  menzioni  speciali  sono:  Le  anime  del
Purgatorio  di  Danilo  Cannizzaro  (Santa  Croce  Camerina);
Gradini d’amore di Tatiana Foschini e Mariarosa Rao  (Milano);
La leggenda del Monte Santu Padre di Micaela Mele (Imola);
All’Ideal bar, dintorni e altre storie di Paolo Massimo Rossi
(Mozzagrogna); Invisibile di Luigino Vador (San Quirino).

Infine, sono state attribuite delle segnalazioni a: Beethoven
silence di Claudio Battista (Pescara); Testa o croce di Cinzia
Corneli  (Corciano);  Il  funerale  di  Gigliola  D’Antonio
(Lanciano); Jamie di Giulia De Sensi (Lamezia Terme); Vecchia
solitudine  di  Silvio  Di  Fabio  (San  Salvo);  Per  sempre  di
Modesto Lanci (Chieti); Polvere di marmo di Marinella Miconi
(Arona);  Libri  da  divorare  di  Gisella  Paccoi  (Roma);  La
telefonata di Chiara Perego (Mandello del Lario); Il papavero
neurologico di Luciana Vasile (Roma); Dieci giorni di Giusi
Zulli Marcucci (Atessa).

In  questa  quarta  edizione  la  giuria  del  Premio  è  stata
composta, oltre che da Giuseppina Fazio e Nicoletta Fazio
dell’agenzia Scribo, da Silvia Aonzo, Giovanni Balcet, Michele
Del Monte, Sandro de Nobile, Sergio Di Diodoro, Gabriella
Persiani, Raffaella Rodilosso D’Agata e Maria Rollo.

“Siamo felici che la cerimonia di premiazione possa svolgersi,



dopo due anni di sospensione, di nuovo in presenza, ed è una
grande soddisfazione che sia Lanciano, la nostra città, ad
ospitarla”  affermano  le  titolari  di  Scribo.  “Un  grazie
sentito, oltre che doveroso, va ai nostri sponsor, sensibili,
acuti e lungimiranti, veri fautori della manifestazione. Un
premio letterario, così come ogni altra iniziativa culturale,
può crescere solo se il territorio, il tessuto sociale, lo
abbraccia, ne comprende l’importanza e lo sostiene”.

PARCO  FRANCHI  Proseguono  i
lavori di riqualificazione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Previste  per  domani,  sabato  27  maggio,  le  operazioni  di
sostituzione delle palme ammalorate con reimpianto di nuovi
esemplari.

Giulianova, 26 maggio 2023. La carreggiata ovest del lungomare
Zara monumentale, nel tratto antistante il parco Franchi, sarà
interdetta al traffico nella mattinata di domani, sabato 27
maggio,  dalle  8  alle  14.  La  limitazione  del  transito  dei
veicoli  è  necessaria  per  permettere  le  operazioni  di
sostituzione delle palme ammalorate, nella parte più ad est
del giardino, come previsto dal progetto di riqualificazione
dell’area verde.

Il piano, per un importo di circa 120.000 euro, prevede il
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posizionamento di nuove attrezzature di gioco, ma anche un
completo  ripensamento  delle  geometrie  e  dell’assetto  delle
essenze arboree. Come anticipato dall’assessore al Verde Paolo
Giorgini,  panchine  saranno  sistemate  lungo  un  percorso
ombreggiato, per lo più grazie a salici piangenti, così da
permettere una sosta gradevole agli utenti del parco, nonché
il controllo visivo, da parte dei genitori, dei bambini che si
divertono sui nuovi giochi in legno.

LA VIABILITÀ PROVINCIALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Nuova  rotonda  incrocio  sp174/sp157,  via  ai  lavori  per
movimento  franoso  Sp181  Vasto-San  Salvo

Chieti, 26 maggio 2023. Il settore Viabilità della Provincia
di Chieti ha approvato il progetto definitivo-esecutivo per la
realizzazione di una nuova rotonda all’intersezione tra le SP
174 “Luci” e SP 157 “San Lorenzo” e la strada comunale in
località San Lorenzo di Vasto, per un importo di 350.000 euro.

“La nuova rotatoria non solo andrà a mettere in sicurezza un
incrocio molto trafficato, ma risolverà anche alcune criticità
legate alla sua particolare conformazione dovuta ai diversi
livelli  delle  strade  che  in  quell’area  si  intersecano.
Inoltre, questo intervento inserito nel piano triennale dei
lavori pubblici consentirà di riqualificare tutta la zona. È
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un intervento molto atteso dalla cittadinanza per via della
pericolosità dell’incrocio e per la necessità di riqualificare
un’area importante del territorio provinciale che collega la
costa all’entroterra vastese”, dichiara il Presidente della
Provincia di Chieti, Francesco Menna.

Il settore Viabilità ha inoltre aggiudicato i lavori per la
sistemazione  del  movimento  franoso  sulla  SP  181  Vasto-San
Salvo,  interessata  da  tempo  da  un  vistoso  ed  evidente
movimento franoso che ne compromette la sicurezza al km 2+400.
I lavori, per un importo complessivo di 320.000 euro, sono
stati aggiudicati alla Life srl di Trivento.

“Su questa importante strada provinciale di collegamento tra
le  due  città,  lungo  la  quale  insiste  anche  un  popoloso
quartiere  di  Vasto  e  diverse  abitazioni,  era  necessario
intervenire in maniera strutturale e non più con il semplice
rifacimento dell’asfalto. I lavori prevedono una palizzata e
dei tiranti per limitare lo scivolamento del terreno verso
valle oltre al successivo rifacimento del manto stradale con
il posizionamento di nuovi guardrail, il riposizionamento di
quelli esistenti, la pulizia di parte delle cunette esistenti
a monte strada e il rifacimento della segnaletica stradale
orizzontale e verticale. Le condizioni meteo avverse delle
ultime settimane hanno ritardato l’avvio dei lavori, che ora
partiranno  con  l’allestimento  del  cantiere.  La  sicurezza
stradale  è  una  priorità  della  nostra  amministrazione
provinciale”,  commenta  il  Presidente  Francesco  Menna.

PASSI E PAGINE: a Fontecchio
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laboratorio itinerante
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Nel passato e futuro del paese, con creazione di un libro
d’artista come souvenir

L’Aquila,  26  maggio  2023.  Passi  e  pagine,  Fontecchio
itinerante: per il prossimo week end di sabato 27 e domenica
28 maggio, il collettivo Le Officine, in collaborazione con
Tratturo magno 101,  offrirà un laboratorio itinerante, a
partecipazione gratuita, con la possibilità di realizzare un
libro d’artista, all’esito della scoperta del paese medioevale
lungo la media valle dell’Aterno, in provincia dell’Aquila,
nel cuore del Parco regionale Sirente Velino, alla conoscenza
dei personaggi ed i luoghi protagonisti della storia passata,
tra realtà e leggende, fino ad arrivare alle iniziative e
progetti attuali e futuri, delle nuove realtà attive nella
comunità, all’insegna dell’arte e della cultura.

La partenza è alle ore 10 dal laboratorio d’arte Le Officine,
con il seguente itinerario, che si concluderà alle ore 13
circa:  Libera  Pupazzeria,  Fontecchio  International  Airport,
piazza del Popolo, fontana trecentesca, torre dell’orologio,
Spazio della Memoria, piazza San Nicola, Cornone,  Conceria
medioevale, Fonte del Rio e la casa di natura e arte La Kap.

Il  laboratorio  itinerante  è  rivolto  a  famiglie,  adulti  e
bambini, turisti, appassionati di arte, ma anche a chi vive
quotidianamente questo territorio e le zone limitrofe.

Un’accompagnatrice racconterà la storia di Fontecchio in modo
non convenzionale ovvero facendo dei salti temporali e creando
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una  trama  tra  passato,  presente  e  futuro.  Durante  la
passeggiata  i  partecipanti  saranno  invitati  a  fermarsi,  a
riflettere,  ad  osservare  e  ascoltare  in  modo  insolito
l’ambiente circostante utilizzando tutti i cinque sensi. Si
tratta di attività pratiche, alla portata di tutti, in cui
sarà possibile interagire con lo spazio circostante attraverso
diversi materiali forniti dall’organizzazione per sperimentare
un nuovo modo di vivere il paese e scoprirlo dal punto di
vista della pratica artistica, del gioco, e delle sensazioni.

Si osserveranno gli elementi architettonici e naturali tipici
del paese, si ascolteranno i suoni ambientali e artificiali,
si giocherà con i sensi, la tecnologia e l’artigianato, infine
si potranno mangiare i prodotti tipici del territorio in un
momento di convivialità e condivisione, nella cornice naturale
che questo territorio offre il laboratorio si concretizzerà
quindi in un libro d’artista. Ogni partecipante porterà a casa
il  proprio  manufatto  souvenir,  che  racconterà  l’esperienza
della passeggiata nel borgo di Fontecchio.

L’iniziativa ha il patrocinio del Comune di Fontecchio e di
Caporciano, di Touring Club Italiano e con il sostegno di
Fondazione Carispaq

SANTEGIDIESE  1948:  il
bilancio  della  stagione
2022/23
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023
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Grazie ai successi dell’annata precedente (2021/22), per la
prima volta la Santegidiese ha disputato tre campionati di
spicco per il panorama calcistico abruzzese: Eccellenza (Prima
Squadra), Juniores d’Élite regionale (U19) e Allievi regionali
(U17)

Sant’Egidio alla Vibrata, 26 maggio 2023.  Il bilancio della
società giallorossa risulta più che positivo, in quanto sono
stati  raggiunti  tutti  gli  obiettivi  prefissati  ad  inizio
stagione,  ovvero  la  salvezza  in  tutti  e  tre  i  campionati
regionali.

“Penso – spiega il responsabile del settore giovanile Attilio
Alfonsi – che siano state bruciate le tappe in quanto oltre
all’attività agonistica siamo in crescita con tutto il settore
giovanile e con l’intera attività di base. Questo grazie ad
un’attenta  ed  oculata  programmazione  che  parte  dal  2013,
quando  non  esisteva  né  un  settore  giovanile  né  una  Prima
Squadra a Sant’Egidio. In 10 anni, dunque, tanti passi in
avanti fino ad oggi.

La Sant, infatti, è attualmente l’unica società della Val
Vibrata  che  disputerà  tre  campionati  regionali  anche  il
prossimo anno. La crescita parte appunto dall’attività di base
ma naturalmente dà i frutti al settore giovanile e ai ragazzi
più grandi (14-19 anni). Diamo l’opportunità ai nostri ragazzi
di  confrontarsi,  di  disputare  e  quindi  di  crescere  con  i
campionati regionali più importanti e più competitivi.

La programmazione e l’organizzazione non si ferma qui perché
in questo periodo è nostro dovere rispondere ai ragazzi che ci
chiedono  di  aggregarsi  all’ampia  famiglia  giallorossa.  Il



tutto in vista della prossima stagione.

È  doveroso  da  parte  mia  ringraziare  tutto  l’organigramma
societario  che  8  anni  fa  mi  hanno  dato  l’opportunità  di
contribuire a creare questo importante movimento che ormai è
diventato un riferimento importante per tutto il territorio.

Un ringraziamento particolare a tutto lo staff di segreteria,
ai  dirigenti  accompagnatori  e  a  tutti  i  tecnici  che,
quotidianamente, con passione e professionalità portano avanti
il complesso e delicato lavoro sul campo.”

TORNA  EVO  ABRUZZO  del
Movimento Turismo dell’Olio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Il 27 e 28 Maggio

Scoprire  i  luoghi  e  i  paesaggi  dell’olio  extravergine
abruzzese, conoscere dalla viva voce dei produttori la storia
di aziende agricole e frantoi che da generazioni si dedicano
alla coltivazione delle olive e alla produzione di olio di
altissima qualità nella nostra regione, questo è EVO Abruzzo
l’evento, ormai giunto alla seconda edizione, che si svolgerà
sabato 27 e domenica 28 Maggio in sette aziende del Movimento
Turismo Olio Abruzzo.
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Il  Movimento  Turismo  dell’Olio  Abruzzo  è  un  giovanissimo
consorzio nato ad inizio 2021 per mettere insieme le realtà
olivicole  regionali  maggiormente  vocate  alla  promozione
territoriale e all’accoglienza turistica, ad oggi conta 23
consorziati su tutte e quattro le province abruzzesi andando a
rappresentare praticamente tutti i territori più importanti
per qualità e quantità nel comportato dell’olio abruzzese.

Già dal nome è facile intuire il profondo legame del consorzio
con il Movimento Turismo del Vino e infatti anche quest’anno è
rinnovata la partnership tra le due realtà con la scelta della
data dell’evento in concomitanza con quella di Cantine Aperte,
la manifestazione enoturistica più importante che si svolge
nella nostra regione. Grazie alla sinergia tra queste due
realtà l’ultimo fine settimana di maggio in Abruzzo si candida
ad  essere  un  vero  e  proprio  paradiso  per  enoturisti  ed
evoturisti provenienti da tutta Italia.

Il programma prevede un format abbastanza simile a quello dei
primi anni di Cantine Aperte con le visite in azienda, le
degustazioni completamente gratuite e degli sconti speciali
sull’acquisto di olio comprato durante il fine settimana.

Come detto saranno sette le aziende partecipanti: in provincia
di Teramo saranno aperte Frantoio Montecchia a Morro d’Oro,
Oleificio  Matalucci  a  Pineto,  Faraone  a  Giulianova.   In
provincia di Chieti partecipano alla manifestazione La Vinarte
a  Santa  Maria  Imbaro,  Olivicola  Casola  e  Azienda  Tilli  a
Casoli, Frantoio Di Giulio a Paglieta.

TORNA IL PECORA DAY: pranzo e
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socialità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Pecora alla cottora e altre pietanze della transumanza

L’Aquila,  26  maggio  2023.  Un  piatto  che  ancora  oggi  ci
racconta  della  transumanza  quando,  lungo  il  cammino  dagli
Abruzzi al Tavoliere delle Puglie, i pastori consumavano le
pecore  morte  di  fatica  oppure  quelle  azzoppate  o  ferite,
cuocendole in appositi paioli di rame o di alluminio, sorretti
da un treppiede e un gancio sopra il fuoco vivo di legna,
insaporite con erbe aromatiche raccolte lungo le grandi strade
verdi.

Un piatto iconico e sentimentale, che sarà una delle pietanze
servite  al  Pecora  day,  a  Goriano  valli,  in  provincia
dell’Aquila, sabato 27 maggio a partire dalle ore 12.30 a
piazza del monumento, nel circolo di Asd Vallese, che anche
quest’anno  ha  inteso  rinnovare  una  piacevole  e  sentita
tradizione.

Assieme alla pecora alla cottora, potranno essere apprezzati,
in  un  meno  rigorosamente  “ovino”,  arrosticini,  pecorino
abruzzese dop, gelato artigianale al pecorino e noci, il tutto
accompagnato dal vino rosso della cantina Vigna di More di
Goriano Valli.

Costo del menu da 20 e 15 euro. Il ricavato andrà a finanziare
le attività del circolo, impegnano nell’ambito delle attività
sportive e di socialità e culturali del piccolo paese e del
circondario.
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Per prenotazioni, si consiglia di telefonare al 349.7025756 o
scrivere al circolo@valleseasd.it

IL PIANOFORTE CHE DIPINGE dà
il via alla Giornata mondiale
della sclerosi multipla
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Anche  in  provincia  di  Teramo  iniziativa  dell’Aism  per
sensibilizzare  l’opinione  pubblica  e  raccogliere  fondi

Teramo, 26 maggio 2023. Un pianoforte e una tela. La musica e
i colori. Una vera esplosione di energia quella che nasce
dallo  spettacolo  musicale  “Il  Pianoforte  che  dipinge”  di
Francesco Maria Mancarella in grado di tramutare la propria
capacità compositiva musicale in arte. In pratica, si tratta
di un pianoforte a cui è stata tolta una parte del meccanismo
interno  affinché,  oltre  a  emettere  una  melodia,  i  tasti
premuti possano dipingere su una vera e propria tela.

Uno spettacolo unico nel suo genere che sarà in scena al
Teatro  Comunale  di  Atri,  sabato  27  maggio  2023,  alle  ore
18,30,  e  che  vedrà  il  coinvolgimento  dei  partecipanti  al
laboratorio  di  musicoterapia  organizzato  dall’Associazione
Italiana  Sclerosi  Multipla  di  Teramo  tenuto  dal  maestro
Antenore Vincenzetti.
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Il maestro Mancarella proporrà un repertorio misto, tra le
proprie composizioni e grandi temi della musica nazionale ed
internazionale.

L’ esibizione vedrà intervenire altri artisti quali Filippo
Scrimieri  con  la  sua  beat  box,  ovvero  la  capacità  di
riprodurre tutti i suoni di una batteria (percussioni, piatti,
eccetera) e di altri strumenti attraverso l’utilizzo della
bocca e della voce) e Lorenzo Mancarella, clarinettista. La
regia video della rappresentazione è firmata da Serena De
Simone.

La serata sarà impreziosita dalle opere del maestro Mancarella
esposte  recentemente  a  Miami.  I  proventi  saranno  devoluti
all’AISM sezione provinciale di Teramo.

I biglietti dello spettacolo, aderente al circuito ACS Abruzzo
Molise  Circuito  Spettacolo,  sono  in  vendita  esclusivamente
attraverso i canali ufficiali autorizzati:

•             1) online su biglietteria.acsabruzzomolise.org

•             2) telefonicamente al numero +39 329 2750919

Il  concerto  darà  il  via  alla  Settimana  nazionale  della
Sclerosi Multipla, organizzata da AISM (Associazione Italiana
Sclerosi Multipla) per promuovere la sensibilizzazione verso
l’opinione  pubblica  riguardo  questa  malattia  e  le
problematiche che investono non soltanto la vita delle persone
colpite dalla patologia ma anche dei loro famigliari e dei
caregiver.

In occasione della manifestazione, martedì 30 maggio saranno
illuminati di rosso, colore associativo di AISM, edifici e
monumenti  dei  comuni  della  provincia  di  Teramo  che  hanno
aderito  all’iniziativa  “Vesti  di  rosso  la  tua  città”  e
l’ospedale civile “G. Mazzini” di Teramo.

La  cerimonia  di  accensione  si  terrà  a  Teramo,  in  piazza



Orsini, alle ore 20,30 dove sarà illuminata la Fontana dei Due
Leoni alla presenza del primo cittadino e delle istituzioni,
in  contemporanea  con  gli  altri  luoghi  della  provincia  di
Teramo dove saranno illuminati altri monumenti. Per tutta la
giornata, AISM sarà presente in piazza con una postazione dove
saranno distribuiti gadget solidali.

AISM  Associazione  Italiana  Sclerosi  Multipla  è  l’unica
organizzazione in Italia che interviene a 360 gradi sulla
sclerosi  multipla  e,  insieme  alla  sua  Fondazione  FISM,
finanzia  il  70%  della  ricerca  scientifica  in  Italia
confermandosi  principale  promotore  e  finanziatore  della
ricerca sulla sclerosi multipla.

La sezione provinciale di Teramo “Annamaria Veroni” si trova
in via Vincenzo Bindi 38 nella sala parrocchiale “Chiara Luce
Badano” di San Nicolò a Tordino.

PASTORALE FAMILIARE: open day
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Al Centro d’ascolto diocesano La Gioia dell’amore

Teramo, 26 maggio 2023. Sabato 27 maggio dalle ore 10 alle ore
12, in occasione della Giornata Nazionale della Consulenza
Familiare,  l’Ufficio  Famiglia  della  Diocesi  di  Teramo-Atri
organizzerà un open day presso il Centro d’ascolto “La Gioia
dell’Amore” di via San Berardo 10 a Teramo: uno sportello di
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consulenza familiare nato due anni fa per rispondere alle
nuove problematiche della famiglia nel nostro tempo.

«L’Open day si inserisce nell’ambito della Giornata Nazionale
della  Consulenza  Familiare  organizzata  da  A.I.C.C.e  F,
l’Associazione  Italiana  Consulenti  Coniugali  e  Familiari  –
spiega il direttore dell’Ufficio Diocesano per la Pastorale
Familiare don Aleandro Cervellini – ed ha la finalità di fare
conoscere l’Istituto della consulenza familiare, ancora poco
conosciuto  anche  da  parte  di  operatori  del  settore.  Ci
auguriamo così che sempre più persone si avvicinino ad esso e
ne traggano beneficio considerata la situazione attuale di
grande  incertezza  e  confusione  nella  quale  versano  tante
famiglie».

L’Ufficio per Pastorale della Famiglia invita tutti a vivere e
condividere questo importante momento informativo, conoscitivo
e aggregante affinché sempre più persone possano beneficiare
di tale intervento specialistico nell’ambito della relazione
di aiuto, oggi più che mai significativo e necessario!

BPER BANCA AIBVC Italia Tour
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Parte da Pescara l’edizione 2023

Pescara, 26 maggio 2023. Partirà dallo stabilimento “La Prora”
di Pescara l’ottava edizione del BPER Banca AIBVC Italia Tour,

https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/26/bper-banca-aibvc-italia-tour/


sotto egida dell’ASI, e interesserà il capoluogo adriatico nel
prossimo fine settimana. A scendere in campo saranno 40 coppie
nel  maschile  e  28  femminili  tra  qualifiche  e  tabellone
principale, un boom incredibile che fa capire come da una
parte  il  Tour  sia  il  più  apprezzato  tra  i  giocatori,
dall’altra  l’appuntamento  pescarese  richiami  molti  beacher,
provenienti da ogni parte d’Italia.

A scendere in campo saranno tra gli uomini i romani Casellato-
Lupo,  gli  umbri  Marta-Margaritelli,  i  fratelli  lombardi
Pizzileo, Negri-De Stefano, Acconci-Colaberardino, i romagnoli
Caminati-Casadei, il meglio che c’è in circolazione. Non è da
meno il tabellone delle donne dalle romane Frasca-Gradini,
Luca-Eaco, Toti-Allegretti, le romagnole Bertozzi-Mazzotti, e
poi Arrigo-Rossi, Massani-Palomino, Falcone-Mastrodicasa.

COINVOLGIMENTO  DELLA  REGIONE  Alla  conferenza  stampa  di
presentazione ha partecipato il Consigliere Regionale di FdL,
Leonardo D’Addazio, a testimonianza del supporto della Regione
a una kermesse di rilievo nazionale. Erano presenti anche la
Vicepresidente  di  Sirdeco  School,  Carmela  Ortoli,  che
organizza l’evento e la responsabile media Emma Falcone. “La
nostra  bellissima  regione  –  ha  esordito  D’Addazio  –  sarà
coinvolta  in  due  tappe  di  questo  Tour  che  tornerà  sulle
spiagge  abruzzesi,  a  Roseto,  tra  il  18  e  il  20  agosto.
Parteciperanno 1000 atleti e si preannunciano oltre 100 mila
spettatori e la possibilità di raggiungere grazie ai social e
alle dirette streaming oltre 1 milione di persone. Si tratta
di una prestigiosa manifestazione sportiva che attira turismo
e  rappresenta  una  grande  occasione  per  molte  aziende
interessate  ad  investire  sul  nostro  territorio”.  

PESCARA  CULLA  ITALIANA  DEL  BEACH  VOLLEY  “Pescara  diventa
centro del beach volley italiano – ha rimarcato Carmela Ortoli
-, sono 70 le coppie iscritte all’edizione 2023, molte delle
quali  di  livello  internazionale.  Prenderà  parte  a  questo
appuntamento anche una coppia slovena, Nina e Tajda LovšIn,
che ha ricevuto una wild card e saranno presenti nomi di



rilievo del palcoscenico italiano, oltre a valorose giovani
atlete  esponenti  della  nostra  scuola”.  Il  tabellone  sarà
composto da 20 coppie nel maschile e 20 nel femminile, il main
draw si disputerà con la formula AIBVC che prevede pool play
più doppia eliminazione.

PARTNER

BPER Banca è il main sponsor, ASI ente promotore, Wilson sarà
il  pallone  ufficiale,  Ninesquared  partner  tecnico.  Si
ringraziano Beach Match e le tante aziende che accompagnano i
promoter. Sponsor locali: Gallucci Immobiliare, Energy Lab,
Concorde, Dieselmeccanica, Bellachioma, La Prora.

[LE ORIGINI]
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Ron De Santis, sangue abruzzese alla Casa Bianca ? Tutto è
possibile.

Tralasciando le questioni politiche americane molto dinamiche
in  questo  momento,  è  utile  soffermarsi  su  questo  nuovo
personaggio  d’origini  italiane,  abruzzesi  i  suoi  bisnonni
paterni: erano di Bugnara e Cansano, che appare d’improvviso
sulla scena mondiale. Ron De Santis ieri sera ha lanciato la
sfida per raggiungere la Casa Bianca.

Si  definisce  cattolico  ma  propone  alcune  politiche  molto

https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/25/le-origini/


discutibili sulle armi, sulla sanità e sull’istruzione … da
verificare; per il resto sembra un personaggio che può davvero
dare  una  spallata  decisiva  all’America  delle  mummie  e
soprattutto  alle  cose  del  mondo.

Bella presenza, bella famiglia, giovane, studi alla Harward,
plurititolato,  parlata  dinamica,  sintetica  e  convincete,
amatissimo nella sua Florida di cui è presidente, rieletto con
maggioranza schiacciante … e sembrerebbe oltremodo sostenuto
[?] da quel fenomeno chiamato Elon Musk.

Intanto non può che far piacere seguire le sorti dei figli di
nostri emigrati che alla fine ce la fanno: ecco il volto di
quegli Stati Uniti che a volte ti disarmano davvero.

nm

GIORNATA PEDIBUS a Roseto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Con i ragazzi dell’istituto Comprensivo Roseto 1

Roseto degli Abruzzo, 25 maggio 2023. Da un anno i volontari
delle guide portano avanti il progetto Pedibus nelle scuole. È
in sostanza un pullman a piedi fatto da volontari e giovani
studenti e studentesse degli istituti comprensivi di Roseto.
Un modo semplice, tradizionale di educare alla sostenibilità e
creare consapevolezza, socialità , inclusione e diffondere la

https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/25/giornata-pedibus-a-roseto/


mobilità sostenibile.

Oggi l’istituto comprensivo Roseto 1 ha deciso di organizzare
un evento portando in una tratta simbolica le loro alunne ed
alunni in un percorso simbolico dalla Scuola Elementare G.
D’Annunzio  alla  Villa  Comunale.  I  docenti  si  sono  resi
disponibili in maniera encomiabile ad accompagnare così tante
bambine e bambini lungo le strade di Roseto.

Condurre il Pedibus non è stato facile. Per garantire ogni
giorno due tratte sono state necessarie alternare oltre 40
volontari. L’auspicio è continuare e aumentare le tratte del
progetto.  Per  fare  questo  serve  il  coinvolgimento  delle
famiglie e di volontari. Il tempo richiesto non è tanto ed il
concetto del Pedibus verte proprio sui genitori.

Invece che accompagnare singolarmente un figlio o una figlia
tutti i giorni si può accompagnare più alunni un solo giorno
ed affidare a un altro genitore il giorno seguente. Un modo
per creare comunità e liberare tempo agli stessi genitori.

Lanciamo  quindi  un  appello.  Contattateci  ed  aiutateci  ad
aiutare. Bastano 20 minuti la settimana di tempo .

Marco Borgatti

Presidente  Guide  Del  Borsacchio  -Guardia  Ambientale  –
Direttivo  WWF  Teramo  –  Presidente  FIAB  Roseto

BRIGANTI e inclusivi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

https://www.abruzzopopolare.com/2023/05/25/briganti-e-inclusivi/


Un viaggio a piedi per tutti tra il Cicolano e la Marsica

Sante Marie, 25 maggio 2023. Dal 18 al 24 giugno un gruppo
composito di camminatori percorrerà il Cammino dei Briganti.
Tra di loro ci saranno anche persone con disabilità motoria,
con disabilità sensoriali (cieche e sorde), con disabilità
cognitive e malati oncologici: l’Appennino è per tutti.

Briganti e inclusivi è un progetto volto a connettere luoghi,
natura e persone normodotate e persone disabili lungo le tappe
del  Cammino  dei  Briganti,  in  Abruzzo,  a  cavallo  tra  il
Cicolano e la Marsica. Nasce per promuovere una nuova idea di
cammino,  capace  di  ampliare  la  platea  delle  tipologie  di
pubblico  adeguando  la  percezione  in  base  alle  singole
esigenze.

Il  cammino  –  sette  tappe  per  circa  100  chilometri,  con
partenza il 18 giugno a Sante Marie e rientro nello stesso
borgo il 24 giugno – rappresenta il simbolo di un percorso
formativo, in cui i compagni di viaggio si arricchiscono di
conoscenze attraverso l’interazione e lo scambio reciproco di
sensazioni.

Briganti e inclusivi è un progetto sviluppato in partnership
da  una  serie  di  attori  della  Marsica,  con  l’obiettivo  di
proporre – tra i primi a livello nazionale – un cammino pronto
ad accogliere persone con disabilità differenti, diventando
quindi un esempio da seguire in ambito di turismo accessibile
e  aprendo  a  tutti  le  risorse  culturali  ed  ambientali,
solitamente inaccessibili. Il Cammino dei Briganti attraverso
l’utilizzo  delle  joelette,  la  disponibilità  di  conduttori
esperti,  la  presenza  di  associazioni  di  categoria,



l’esperienza  di  guide  e  l’entusiasmo  dei  partecipanti,
permetterà di coinvolgere persone con disabilità cognitiva,
sensoriale e motoria.

I  promotori  del  progetto  sono  Appennini  for  all,  un  tour
operator  che  concentra  la  propria  offerta  sul  turismo
ambientale  per  persone  con  disabilità;  la  cooperativa  di
comunità  Sette  Borghi,  nata  con  la  finalità  di  creare  e
sviluppare servizi ad impatto turistico, sociale e culturale
in favore della comunità di Sante Marie e delle sue frazioni,
che  gestisce  tra  l’altro  l’infopoint  per  il  Cammino  dei
Briganti; l’associazione culturale I Grifoni, un’associazione
senza scopo di lucro che nasce nel 2009 per preservare e
diffondere la cultura, le tradizioni, i costumi e gli usi
tipici del territorio; Ethnobrain Marsica, un’associazione di
Avezzano  nata  per  preservare  e  promuovere  il  patrimonio
naturalistico e culturale della Marsica.

Fondamentale nel percorso di progettazione è stato il sostegno
dell’amministrazione  comunale  di  Sante  Marie:  “Siamo
orgogliosi di sostenere il progetto Briganti e inclusivi, che
darà la possibilità a tutti di ammirare le nostre bellezze
abbattendo ogni tipo di barriera e sono certo che ai nostri
briganti sarà riservata l’ospitalità e l’accoglienza tipica
delle nostri genti e che potranno vivere un’esperienza unica”
commenta il sindaco, Lorenzo Berardinetti.

Mirko Cipollone è il giovane imprenditore abruzzese che con
Appennini for All ha dato vita alla prima realtà italiane
specializzata in turismo inclusivo d’Appennino: “L’idea del
cammino  viene  dopo  l’impresa  dello  scorso  anno,  quando
portammo Fabio Cofini, una persona con disabilità motoria, in
vetta  al  Monte  Velino  in  joelette.  Quest’anno  insieme
all’associazione I grifoni di Forme volevamo fare qualcosa di
altrettanto eclatante, per promuovere l’inclusività. Lo spot è
sempre  lo  stesso  ed  è  quello  che  Appennini  for  all  sta
cercando di portare avanti dalla sua nascita e cioè si può
fare e si può fare tutti insieme, rompendo quelle barriere che



esistono tra il mondo dei cosiddetti normodotati e il mondo
delle  persone  con  disabilità.  Condividere  un  cammino,  la
natura, le emozioni tutti insieme a prescindere dalla propria
condizione. Briganti e inclusivi non è un cammino per persone
con disabilità ma è un cammino per tutti”.

Tra  i  partner  del  progetto  oltre  a  molte  realtà  locali
(associazione I girasoli, Aipd Marsica, Il Bosco Interiore,
Arcat Abruzzo e cooperativa Kymera) c’è anche NoisyVision,
un’associazione nazionale senza scopo di lucro che sostiene
l’empowerment delle persone con disabilità visive e/o uditive
e educa la comunità ai temi dell’accessibilità e inclusione
sociale.

Tra i sostenitori ci sono la Fondazione Cassa di risparmio
della  Provincia  dell’Aquila  e  realtà  territoriali  come  la
Proloco  di  Cese  dei  Marsi,  la  Proloco  di  Sante  Marie,
l’impresa Porchetta luchese Venditti e i b&b A casa di Giulia
e  La  casa  della  fonte.  Media  partner  è  la  rivista
Altreconomia.

È possibile supportare il progetto con un contributo sul conto
corrente di Sette Borghi cooperativa di comunità IT 17 T 08327
40810 0000 0000 3506 (causale: sostegno progetto Briganti e
inclusivi) o con un versamento alla campagna di crowdfunding
aperta  da  Appennini  for  All  su  Produzioni  dal  Basso
https://www.produzionidalbasso.com/project/briganti-ed-inclusi
vi/

A questo link è possibile consultare la brochure del cammino
“Briganti e inclusivi”

https://flipbookpdf.net/web/site/899e50cde3d340322247c26fa96c2
6d24ffe89e3202305.pdf.html



UN  BRUTTO  ESEMPIO  da  non
seguire …
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

… se si vuole creare una novità politica

Politicainsieme.com, 25 maggio 2023. Gli amici di INSIEME del
Molise sono stati costretti a ritirare la loro disponibilità a
partecipare  alla  costruzione  di  un’area  centrale  in  vista
delle elezioni regionali. E questo perché si sono trovati di
fronte ad un vecchio metodo politico destinato a non portare
da nessuna parte, se non alla creazione di una miriade di
piccolissimi  gruppi  in  Consiglio  regionale.  Prima  ci  si
presenta insieme e, poi, ciascuno torna a seguire la propria
strada.

I personalismi che hanno determinato la crisi del Terzo Polo a
livello nazionale, che ora si prova a rattoppare solo per
esigenze  strumentali,  si  sono  dunque  riproposti  perché
sembrano essere considerati più importanti dell’avvio di una
nuova iniziativa politica in grado di richiamare politicamente
e socialmente al superamento della stagione del bipolarismo
tenuta artificialmente in vita solamente per la conventio ad
excludendum organizzata attraverso l’uso di leggi elettorali
sempre più inique.

Gli  amici  molisani  di  INSIEME  avevano  avviato  una
consultazione con altre formazioni partite e civiche con le
quali sembrava possibile avviare una fase di presenza nuova a
livello regionale, ma hanno dovuto constatare il venir meno da
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parte di Azione e di Italia Viva da un comune progetto che
pure era stato delineato nell’ottica di porre i bisogni del
popolo al centro preferendo occuparsi – è scritto in una nota
di  INSIEME  Molise  –  dei  loro  pensieri,  orientati  quasi
convulsivamente al cursus honorum e alla primazia sulle altre
forze.

Questa vicenda, che del resto segue il mancato impegno nel
corso delle elezioni regionali siciliane e un davvero parziale
impegno nel sostenere la candidatura di Letizia Moratti in
Lombardia, serve se non altro a giungere ad un chiarimento a
livello nazionale in vista delle elezioni europee verso cui si
stanno  indirizzando  le  attenzioni  di  coloro  con  i  quali
abbiamo  avviato  un’interlocuzione  perché  avevamo  avvertito
l’intenzione di condividere un impegno fatto di contenuti e
metodo  attorno  cui  costruire  un  cantiere  attrattivo  per
quanti, a partire da quelli dell’astensione, vogliono arrivare
all’apertura di una nuova stagione politica ed istituzionale.

I  nostri  punti  di  riferimento,  e  li  abbiamo  sottoposti
all’attenzione  dell’area  popolare  riunitasi  il  25  febbraio
scorso, Fioroni, De Mita, Sanza, Gargani, Fauttilli, Dellai,
per  intenderci,  così  come  a  Letizia  Moratti,  li  possiamo
sintetizzare  nell’idea  di  una  forte  difesa  dell’impianto
costituzionale,  e  quindi  nessun  abbandono  a  idee
presidenzialistiche o da Sindaco d’Italia, sulla base di un
rilancio dei principi di solidarietà che sono stati smarriti
negli ultimi decenni.

Una nuova iniziativa non è destinata ad alcun serio sviluppo
se  non  è  popolare  e  solidale  e  che,  certamente,  non  può
ridurre la propria carica attrattiva in una ricerca di un
efficientismo  senz’anima.  Quell’anima  che  noi  ritroviamo,
invece, tutta intera nell’insegnamento sociale della Chiesa e
che non indugia certo su ipotesi di neoliberismo. Quelle che,
tra l’altro, hanno solo preparata la strada, in Italia e in
Europa, ad un rilancio delle destre. Persino di una destra
estrema che è stata in grado di attirare ceto medio e masse



popolari  abbandonate  da  quelle  forze  di  centro  e  di
centrosinistra  che  avrebbero  dovuto  tutelarne  interessi,
speranze e prospettive.

Esiste,  diciamocelo  con  franchezza,  poi  una  questione  di
metodo che ci riporta alla recente esperienza molisana, e alle
altre  citate  poco  sopra.  Una  idea  alta  della  politica  ha
bisogno di proporre posture nuove. Non serve la sommatoria di
quanti si sono già spesi, al centro e in periferia, su ipotesi
rivelatesi oggettivamente fallimentari perché sono venute a
mancare idee forti e atteggiamenti nuovi in grado di portarci
oltre le vecchie logiche che hanno oramai fatto il loro tempo
e che, semmai, fanno solo perdere voti.

https://www.politicainsieme.com/molise-un-brutto-esempio-da-no
n-seguire-se-si-vuole-creare-una-novita-politica/

ECCO  LA  RIVOLUZIONE  targata
Marsilio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Sanità. Migliaia di persone in meno curate

L’Aquila, 25 maggio 2023. Con  Marsilio caduta verticale delle
prestazioni sanitarie in tutto il territorio. Le percentuali
parlano da sole e raccontano bene il cattivo lavoro della
destra.
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Ora parlano di classificazioni di ospedali per distogliere
l’attenzione dal loro fallimento, ma nella realtà non pensano
a curare gli abruzzesi e questi sono i risultati.

Ecco la sanità abruzzese nell’era Marsilio tagli, chiusure,
disorganizzazione di strutture e reparti, rete ospedaliera e
investimenti esistenti solo sulla carta, deficit strutturale
nelle  Asl,  quattro  anni  di  annunci  e  di  mancata
programmazione.

A causa di questi numeri, tutti negativi, sempre più abruzzesi
sono  costretti  a  farsi  curare  fuori  facendo  aumentare  la
mobilità passiva.

Una fotografia impietosa di uno dei servizi più sensibili e
necessari alla comunità.

Silvio Paolucci, PD Consiglio Regionale

CINGHIALI  NEL  CENTRO  di
Fossacesia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 27 Maggio 2023

Il sindaco emana ordinanza per il prelievo degli ungulati

Fossacesia,  25  maggio  2023.  Il  sindaco  Enrico  Di
Giuseppantonio, si appresta a firmare una ordinanza con la
quale chiede “l’urgente intervento della  Polizia Provinciale
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per  intensificare  il  lavoro  di  controllo  e  prelievo  a
Fossacesia di cinghiali, la cui presenza è stata segnalata dai
cittadini in alcuni zone del centro città”.

Gli  ungulati  sono  stati  visti  aggirarsi  nel  fosso  che
costeggia  via Lanciano e nei pressi del Lavatoio in via per
Rocca  San  Giovanni,  destando  la  preoccupazione  degli
abitanti.       

“I sindaci in considerazione delle attuali norme in vigore,
non possono fare molto – chiarisce Di Giuseppantonio – e per
questa ragione sono necessari regolamenti chiari da parte del
Parlamento su una situazione che è divenuta una vera e propria
emergenza. I cinghiali rappresentano un grande pericolo per la
circolazione stradale, per chi vive nei centri abitati e per
l’agricoltura,  con  colture  distrutte  e  conseguenti
ripercussioni  negative  sull’economia  del  settore.

Nella  mia  veste  di  vicepresidente  del  Consiglio  Nazionale
dell’Associazione  Nazionale  Comuni  d’Italia  e  quale
coordinatore del Gruppo di Lavoro che si è occupato di fare
proposte per le modifiche alla legge di vigilanza della fauna
selvatica ed in particolare dell’emergenza cinghiali, ho preso
parte  all’audizione  davanti  alle  Commissioni  Sanità  e
Agricoltura del Senato per chiedere interventi immediati sulla
gestione della fauna selvatica. In quella sede, tra l’altro
abbiamo affrontato anche la questione peste suina, che oggi 
si sta manifestando in alcune zone del Paese.

Torno quindi a ribadire – conclude Di Giuseppantonio – che si
entri al più presto nel merito per stabilire il controllo e la
gestione della proliferazione degli ungulati, che non è più
rinviabile”.

Foto: Il Messaggero


